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Il Governatore

Quando si decide di interrompere le consuetudini, il “volemose bene” e i modi consolidati del “si è sempre fatto cosi” o si interrom-
pe l’usanza che il DG farà quello che gli si ordina di fare, le conseguenze facilmente erano prevedibili.

Quando ho proposto la mia candidatura, perchè il mio Club ha avuto questa “pazza idea”, in pochi dei soliti noti pensavano che 
sarei stato il governatore del Distretto 108 A e pertanto ad alcuno ho dovuto fare promesse o garantire poltrone che, considerato che 
stiamo parlando dei lions, più che poltrone sarebbe meglio chiamarle seggioloni. Il giorno della mia nomina, gli stessi  signori non si sono 
chiesti: perchè questo lions di un Club di campagna riceve un plebiscito di voti dai Club e perchè i Lions di detti Club hanno deciso di fare 
così?  Oggi, radio Lions ha sentenziato che si chiude al 30 giugno una parentesi e si torna al solito modo e finalmente gli stessi signori si 
sono liberati di chi “voleva volare” e ridono di questa infantile allegoria.

Le rotazioni “obbligatorie”, le nomine degli Officer amici degli amici, le riunioni dove parlano i “soliti” dei massimi sistemi, le carriere 
costruite a tavolino ho detto che non sono più dogmi, che non si possono cambiare e sono certo che i Club questo l’hanno capito e tutto 
può essere messo in discussione e in molti c’è ora una convinzione: per i Club scelgono solo i Club e cambiare si può e con presunzione 
oggi dico che questa è la realtà odierna del 108 A.

Ritengo, quindi, con presunzione che nulla sarà più come prima, la coscienza dei lions è vigile e si è maturata la certezza che i Club sono 
padroni del loro futuro e nessun altro può dire cosa fare, i Club devono solo trovare il coraggio e la forza di affermarlo pubblicamente.

Le frasi a me attribuite, i comportamenti di arroganza e supponenza che mi si vorrebbe affibbiare e che non mi appartengono, si sono 
sciolti come neve al sole ed è bastato inviare ai presidenti la mia relazione congressuale di Ascoli perchè “radio Lions” si rivelasse per 
quello che effettivamente è: un inutile chiacchiericcio di comari al mercato.

Lo dico sempre e lo ricordo ancora: i soci dell’associazione sono i Club non le persone, sono i Club che hanno questa forza incredibile, 
che hanno al loro interno le professionalità e le capacità per raggiungere risultati che molti inizialmente giudicano impossibili, e che invece 
sempre si concretizzano e per questo si riesce a realizzare questi magnifici service, progetti a favore di chi soffre ed è stato più sfortunato 
di noi che sono l’unico fine dei lions.

Da Roma ho ricevuto grandi gratificazioni, sicuramente immeritate, i Club mi hanno dato affetto e hanno condiviso le mie scelte ed ora 
sono sempre più convinto che “insieme” percorreremo la strada ormai prefissata, il servizio è il nostro unico fine e insieme sceglieremo 
la gratificante “scelta obbligata” del dono quando realizzeremo strutture o immobili, perchè questo dice la nostra Fondazione Internazio-
nale, perchè noi ogni anno passiamo il testimone a chi ci segue e non possiamo lasciare eredità, perchè le cariche lionistiche durano un 
anno e non sono prorogabili e  si concludono il 30 giugno di ogni anno sociale. 

I Club dunque sono liberi di scegliere i service che nell’anno sociale vogliono realizzare, senza essere legati a scelte compiute non da 
chi presiede più da tempo il Club e chi oggi fa il presidente di Club, deve essere libero nel suo anno con la sua squadra di scegliere oggi 
come alleviare i bisogni della società e del territorio dove il Club opera.

Ad Ascoli, relativamente alla gestione dei centri lions permanenti, volevo che i lions si pronunciassero e questo mio intendimento ha 
avuto il potere di unire chi non voleva affrontare questa problematica e chi aveva timore che i Club non volessero affrontarla, in sala il 
dibattito stava monopolizzando il Congresso e nel rispetto dei dettati della nostra associazione, è stata accolta una mozione di rinvio della 
problematica “centri” al prossimo incontro di Autunno che diventa pertanto congresso.

Secondo i bene informati, considerato che il sottoscritto sarà allora PDG, questo significa che nulla cambierà, io la penso diversamente 
perchè, ora è molto chiaro: alla Fondazione del Distretto 108A e  ai soli soci della stessa competono per legge le spese, le tasse e le ma-
nutenzioni dei centri, e invece  agli altri Club del Distretto 108A, che non sono soci della Fondazione, nulla compete per legge. 

Ho invitato come governatore di tutti i Club, sia di quelli soci della Fondazione che di quelli no, di valutare cosa significa finanziaria-
mente continuare a gestire i centri e personalmente credo che, se non si dona quanto fatto, presto dovremo affrontare problematiche 
economiche di sopravvivenza che, a mio avviso, non dovrebbero riguardare la nostra associazione.

Non voglio creare “sgomento” fra i Club e se sbaglio il tempo dimostrerà che i miei pensieri erano completamente errati anzi, per il 
bene che voglio ai Club del Distretto 108 A mi auguro proprio di sbagliare, ma come DG della nostra amata associazione che mi avete 
dato l’onore di rappresentare per l’anno 2018-2019 ho ritenuto affrontare ciò e, vi assicuro, che questo era l’unico fine che mi ha animato, 
e vi sembrerà strano ma io il mio scopo l’ho raggiunto, i Club parlano di questo tema.

Il mio amico già presidente del Consiglio dei Governatori e Governatore del Distretto 108A e che molti lions non conoscono, perchè 
ai congressi raramente fa sentire la sua voce, mi ha pubblicamente ringraziato per l’entusiasmo che in questo anno ho saputo donargli; 
caro Francesco, sono io che ti ringrazio e ti faccio una promessa, anch’io come te e come altri PDG del nostro Distretto che come te 
hanno fatto i governatori, tornerò a fare il lions nel mio Club e per l’ultima volta vi voglio ricordare che nel libro del gabbiano si legge che: 
“Siamo gabbiani non galline” e lo stormo si alzò in volo verso il mare, solo un vecchio gabbiano si voltò indietro a guardare la discarica e 
disse: “Peccato… però io vengo con voi”.   

LA CENTRALITÀ DEI CLUB 
NELLA DEFINIZIONE 
DEL LORO FUTURO

Riflessioni in libertà di fine mandato

di DG Maurizio Berlati



Parola d’ordine: partecipazione

Editoriale

Gli incontri annuali dei lions, a livello distrettuale, multidistrettuale, interr-
nazionale, consentono di fare il punto sulle esperienze più significative e 
di valutare le nuove, che saranno democraticamente votate, di scegliere 

insieme coloro che saranno i leader degli anni a seguire.
Il Congresso Distrettuale di Ascoli Piceno, quello Nazionale che si è svolto a 

Montecatini, la prossima Convention di Milano sono stati e saranno appunta-
menti importanti per la crescita e lo sviluppo del lionismo.

A Montecatini abbiamo votato il Tema di Studio Nazionale 2019-2020: “Un 
calcio al bullismo” e il Service Nazionale 2019-2020: “INTERconNETtiamoci...
ma con la testa!”.

Tra le altre decisioni assunte c’è stata quella della sede del Congresso Na-
zionale 2021 che si svolgerà a Ferrara, Distretto TB, del Congresso Nazionale 
2020 che si svolgerà a Sorrento, Distretto YA e, non da ultimo, la scelta e pro-
clamazione dei futuri leader.

Sono stati presentati infatti i governatori distrettuali eletti i quali a loro volta 
avevano votato il DG Luigi TARRICONE quale presidente del Consiglio dei Go-
vernatori per il 2019/2020.

Dopo la votazione tra sei candidati alla carica di direttore internazionale e un 
ballottaggio tra Elena Appiani e Aron Bengio, è risultata eletta quale candidato 
del Multistretto 108 ITALY il PDG Elena APPIANI del Distretto TA1. 

Un ottimo leader è preparato ma continua ad impegnarsi, ogni giorno, per 
imparare e diventare un leader migliore. E’ capace di ascoltare e condividere 
con gli altri le sue esperienze per poi suggerire ed assumere decisioni. Sa inco-
raggiare e valorizzare il lavoro degli altri.

Io ho la fortuna di conoscere personalmente le grandi qualità sia del futuro 
direttore internazionale Elena APPIANI, governatore nello stesso anno del mio 
governatorato, 2011-2012, del futuro governatore distrettuale Tommaso DRA-
GANI, uomo, professionista  e lions di eccellenza, il team di Governatori che se-
guiranno: Francesca Romana VAGNONI, Franco SAPORETTI. Così pure, anche 
se non direttamente, quelle del futuro presidente del Consiglio dei Governatori 
Luigi TARRICONE. Tutti posseggono le qualità per essere ottimi leader, per es-
sere guida ed esempio, a vari livelli, e garantire un futuro solido e coinvolgente 
al Lions Club International.

Stiamo per conoscere la squadra distrettuale che il neo governatore sta pre-
disponendo e quella dei Club che sono state già definite. Dopo la Convention... 
tutti sono pronti a serrare le fila e a partire per un viaggio lungo un anno  e 
lavorare su molti fronti, per il bene sociale.

Milano e l’Italia sono pronti ad accogliere lions da tutti gli angoli del mondo 
per la 102^ Convention internazionale.

Per la prima volta nella sua storia centenaria ci è stata lanciata una sfida gran-
de, carica di responsabilità e, allo stesso tempo, ci è stata offerta una bellissima 
opportunità. 

Le responsabilità e il lavoro per questo importante evento sono state e sa-
ranno certamente grandi ma la nostra associazione è formata da uomini e don-
ne che nella propria vita hanno livelli personali e professionali alti, che aspirano 
a risultati ambiziosi e si impegnano per ottenerli. Lo stesso dovrebbe accadere, 
e spesso accade, nell’impegno associativo.

I partecipanti al Congresso vivranno appieno il sapore dell’internazionalità: un 
incontro entusiasmante di razze, culture e religioni diversi ma con ideali comuni. 
A Milano si parlerà di SERVICE, di migliorare l’organizzazione e si eleggerà il 
terzo vice presidente Internazionale, tra i candidati Patti Hill e Salim Moussan.

Sono assolutamente certa che questa Convention sarà molto importante per 
il futuro del lionismo italiano, sicuramente più consapevole della propria identi-
tà e della propria forza nell’assumere e mantenere gli impegni assunti.

Arrivederci a Milano!

ESEMPI VIRTUOSI PER 
UN LIONISMO MIGLIORE
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di PDG Giulietta Bascioni Brattini

LIONS JIMMY CARTER, 
PRESIDENTE USA, 
NOBEL PER LA PACE

Ègiusto affermare che il miglior maestro 
è l’esempio. Noi lions abbiamo moltissi-
mi esempi virtuosi tra i nostri soci e, in 

questo anno “internazionale, mi piace ricor-
dare quello di un lions che ci rende ogogliosi 
di appartenere ad una Associazione vera-
mente grande: Jimmy Carter.

Presidente degli Stati Uniti d’America dal 
1977 al 1981, nel  2002 l’Accademia di Svezia 
gli ha assegnato il premio Nobel per la Pace.

Il Comitato svedese per il Nobel afferma 
che “Durante la sua presidenza la mediazio-
ne di Carter è stata un contributo vitale agli 
accordi di Camp David tra Israele e l’Egitto, 
di per sé stessi un risultato sufficiente a qua-
lificarsi per il premio Nobel per la pace. In un 
tempo in cui la guerra fredda tra Est e Ovest 
era ancora predominante, Carter ha posto 
una enfasi rinnovata al ruolo dei diritti umani 
nella politica internazionale. (....) Attraverso il 
suo ‘Centro Carter’ egli ha intrapreso, dopo 
la sua presidenza, una estesa e perseve-
rante opera per la soluzione dei conflitti in 
diversi continenti. Ha dimostrato un grande 
impegno per i diritti umani, si è prestato 
come osservatore in innumerevoli elezioni 
in tutto il mondo. Ha lavorato duro su molti 
fronti per combattere le malattie tropicali 
e per spingere la crescita e il progresso nei 
paesi in via di sviluppo. Carter è stato quindi 
attivo in diverse delle aree critiche che sono 
state in primo piano nei più di cento anni di 
esistenza del Premio per la pace. (....) In una 
situazione segnata attualmente dalle mi-
nacce di uso della forza Carter si è schierato 
per il principio che i conflitti devono essere 
risolti, per quanto è possibile, attraverso la 
mediazione e la cooperazione internaziona-
le basate sulla legge internazionale, il rispet-
to dei diritti umani e lo sviluppo economico”.
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Editoriale

ESSERE LIONS, SEMPRE… 
ANCHE D’ESTATE

Il 30 giugno segna una sorta di spartiacque fra l’anno lionistico appena concluso e 
quello che verrà. Ogni Lions Club, di consuetudine, si incontra, nel mese di luglio per 
la tradizionale Festa di mezza estate - un evento giustamente “smart” ed informale 

- per poi darsi appuntamento a settembre per l’avvio delle attività dell’anno successivo. 

Questo scadenzare del tempo non deve trarci in inganno sul nostro essere lions: la 
parentesi estiva non può essere intesa come “un sciogliamo le righe” sui valori solidali 
della nostra appartenenza, anzi, probabilmente è il periodo dell’anno in cui maggior-
mente si acuiscono situazioni di disagio per le fasce deboli dei nostri territori e nel 
quale servirebbe un’azione solidale più consistente da parte di noi lions.

Mi riferisco alle tante persone che per le proprie condizioni di povertà, solitudine o 
disabilità non possono permettersi, per esempio, una piccola ma preziosa vacanza. Mi 
riferisco anche agli anziani soli: la solitudine spesso genera, seppur involontariamente, 
la perdita della propria dignità. E’ di questi giorni la notizia – ma purtroppo è un fatto 
che di tanto in tanto si ripete su tutto il territorio nazionale – di una persona anziana 
morta in Romagna in casa propria da sola e rintracciata, solo dopo giorni e giorni dal 
decesso, da qualche vicino. Queste situazioni di solitudine fanno riflettere e, spesso - 
almeno in chi scrive - generano sensi di colpa, frutto di una considerazione semplice: 
come è possibile che in una società avanzata come la nostra si possa morire in casa 

soli come un cane? Come è possibile che la nostra società non 
sappia creare una rete solidale e di assistenza per rendere la 
solitudine meno oppressiva e favorire occasioni di protezione 
delle fragilità e di integrazione nel contesto sociale?

Se siamo lions sul serio, queste situazioni non possono far-
ci dormire sonni tranquilli. Se crediamo che il nostro compito 
sia quello di essere al servizio di chi si trova nel bisogno, non 
possiamo partire per le vacanze (seppur legittime) senza aver 
riflettuto su un interrogativo molto semplice e diretto: “Cosa 
posso fare io? Cosa possiamo fare noi? Cosa può fare l’as-
sociazione di servizio più importante del pianeta per queste 
situazioni di disagio?

Credo che sia venuto il momento di pensare (almeno pen-
sare!!!) ad un grande service “estivo”, che sappia rispondere 
efficacemente a questi bisogni: da una parte favorire la pos-
sibilità di fare vacanze a chi non se le può permettere, anche 
con il sostegno a esperienze già attive sui territori e dall’altra 
attivare, di concerto con le istituzioni pubbliche, un’azione di 
vicinato e compagnia umana verso le persone anziane sole, 
specie nel periodo estivo.

Se riusciremo a fare qualcosa in questa direzione, con tutto 
noi stessi, anche coinvolgendoci personalmente, prendendosi 
realmente sulle spalle le povertà e le miserie delle nostre co-
munità, forse potremo dirci più serenamente “buone ferie” e 
goderci il meritato riposo estivo.

di Gigi Mattarelli
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VERBALE DELLA QUARTA RIUNIONE 
2 MARZO GROTTAMARE

1) Saluto del governatore Maurizio Berlati
Il Governatore Maurizio Berlati prende la parola per un salu-
to a tutti i componenti del Gabinetto Distrettuale ed inizia la 
sua relazione con diverse considerazioni. Ricorda che il primo 
obiettivo dei lions è il servizio ai deboli. Nel Distretto si stan-
no verificando situazioni particolari e tutti dobbiamo fare delle 
valutazioni. Ricorda che il DG rappresenta il Distretto ed il MD 
riconosce solo lui. La sede centrale, in caso di controversie, con-
tatta sempre solo il DG. 
Continua facendo presente che quando parla non sempre è cre-
duto, ma ricorda che andrà sempre fino in fondo per risolvere 
i problemi e situazioni che si dovessero verificare nel Distretto.
Quando il DG prende una decisione c’è sempre il parere preven-
tivo del MD. Ha preso decisioni difficili specialmente con l’IPDG 
Carla Cifola, per riammettere il Club di Giulianova dallo status 
quo per mancato versamento delle quote. Nel contempo ha 
scelto l’armonia fra i Clubs della zona mettendo una pietra tom-
bale alla diatriba fra Clubs e scegliendo una strada non facile. Il 
Club di Giulianova non ha bisogno di probiviri, in quanto siamo 
tutti lions. Bisognerà vigilare e, se si noteranno comportamenti 
anti-lionistici, scriverà al Club per metterlo di nuovo in status 
quo. Puntualizza che il GST-GMT-GLT-LCIF rispondono diretta-
mente al GAT e gli riconosce una grande passione per il fare. Ci 
vuole umiltà nel servire e se abbiamo bisogno di fare carriera in 
questa organizzazione ritiene che non sia il posto giusto. Comu-
nica di avere ottenuto, come governatore grandi riconoscimen-
ti, ma per il prossimo anno non accetterà cariche MD.
 
2) Approvazione del verbale della seduta precedente
Il governatore mette ai voti. Il gabinetto distrettuale approva 
all’unanimità.

3) Relazione del tesoriere sulla situazione finanziaria
Relaziona il tesoriere distrettuale Emanuela Briccolani. Presen-
ta un bilancio alla data del 22 febbraio 2019 e la relativa relazio-
ne di cui si allega copia come parte integrante di questo verbale. 
In questo bilancio si evidenzia che i versamenti al Distretto da 
parte dei Club sono pari al 50% del totale e manca la seconda 
rata da versare al MD. Il contributo di € 10.558,11 restituito al 
Distretto dalla Fondazione sarà destinato, come da verbale pre-
cedente, al Service Cani Guida.

4) Comunicazioni dei Coordinatori Distrettuali GLT, GMT, 
GST L e LCIF
 Il coordinatore distrettuale GLT Marco Candela apre il proprio 
intervento aggiornando relativamente alle attività GLT svolte 
dopo l’ultimo gabinetto distrettuale di Pesaro. In proposito rife-
risce la realizzazione dei seguenti incontri:
Formazione nuovi Clubs abruzzesi Valle Siciliana – Isola del 
Gran Sasso e Roseto in data 19 gennaio in collaborazione con 
GMT; 
Formazione GLT per vice presidenti/presidenti eletti svoltosi a 
carattere residenziale in data 23-24 febbraio presso l’Hotel Il 
Casale di Colli del Tronto, che ha visto la partecipazione di 38 

lions impegnati in due sessioni di 4 ore ciascuna con lodevole 
motivazione in un’intensa attività ed interattività sui principali 
temi di interesse lionistico. L’incontro si è infatti svolto secon-
do le modalità formative promosse dal GLT multidistrettua-
le e di Area con 13 momenti di interattività gestiti dal gruppo 
GLT 108A. Ai feedback particolarmente positivi ricevuti devo-
no essere associati i ringraziamenti ai partecipanti per l’intero 
weekend dedicato e per gli oneri economici e di trasferimento 
sostenuti. In base alle indicazioni che i partecipanti sono stati in-
vitati a formulare e del DG Team verrà strutturato il successivo 
evento formativo di giugno. p.v. Iniziative in fieri.
Corso per nuovi soci in data 9 marzo 2019 in Romagna (orga-
nizzatore Vignoli)
Corso per nuovi soci entro marzo nelle Marche (organizzatrice 
Antrilli) ed in Abruzzo – Molise (organizzatrice Ramicone);
Promozione nuovi soci, come da accordi già intercorsi con il 2° 
VDG auspicabilmente entro marzo 2019 a Lugo (supporto Vi-
gnoli), Macerata (supporto Antrilli), Isernia (supporto Maggiani).
Marco Candela conclude il suo intervento riferendo circa la rac-
colta dei questionari relativi al censimento dei bisogni formativi 
di Club che continuerà fino al totale completamento invitando 
i presidenti delle Zone ancora “latitanti” ad adoperarsi a tale 
scopo. La situazione attuale vede i seguenti Club inadempienti:
1 A - Lugo
2 A - Cesena, Terre di Romagna, Giovanni De Medici, Forlì Host, 
Valle del Bidente, Valle del Savio
2 C – Cattolica, Montefeltro
4 B – Macerata Host
4 C – San Benedetto Truentum
5 B – Pescara Ennio Flaiano
6 A – Vasto Host, Casoli, San Salvo

Relaziona il coordinatore distrettuale GLT Patrizia Politi. Inizia 
aggiornando la situazione soci del Distretto 108°A: ad ora si re-
gistra, come da report, un saldo negativo di 50 soci. Nonostante 
la consistente perdita di soci è fiduciosa per l’incremento soci. 
Invita i PDZ a sensibilizzare i Clubs per l’inserimento di nuovi 
soci. Lamenta la mancata comunicazione, da parte dei Clubs, 
dei report.

Relaziona il coordinatore distrettuale GST Amina Murani Mat-
tozzi, lamentando la mancata compilazione dei report dalle 
zone. Ad ora 7 PDZ hanno risposto, 7 hanno report incompleti, 
per le altre zone non è pervenuto nulla. Continua precisando 
che si stanno sprecando tantissime energie, che i service pro-
mossi dal Distretto non si fanno, ma si fanno prevalentemente 
service locali. Invita i PDZ ad insistere nei Clubs per la realizza-
zione dei service. Bisognerebbe fare più riunioni dei PDZ con i 
coordinatori GST. Ricorda i due prossimi appuntamenti con la 
FESTA dell’AMICIZIA, lo STAWBERRY e il GREEN DAY. 
Interviene l’IPDG Carla Cifola per comunicare che il progetto 
NEW VOICE comparirà nelle News del MD. Attualmente le don-
ne sono presenti nei Clubs con una percentuale del 24% e si è 
pensato ad un incremento del 2-3%. Continua invitando tutti ad 
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avere un’attenzione al femminile. Un Club proporzionato come 
professioni e al femminile è sicuramente un Club più efficiente. 
Esiste un’input del PID per terminare l’anno con un aumento 
considerevole di donne nei Clubs.

5/6) Analisi dei service distrettuali e dei temi di studio da 
proporre al prossimo Congresso Distrettuale.
Relaziona il governatore Maurizio Berlati comunicando che 
il PDG Guglielmo Lancasteri è stato nominato delegato del 
MD108 Italy presso l’Osservatorio della Solidarietà Mediterra-
nea per il biennio 2019-2021. Continua elencando i temi di stu-
dio e i service distrettuali, da presentare al prossimo congresso 
distrettuale di Ascoli Piceno, presentati dai Club alla Segreteria 
entro il 31 dicembre 2018.

Temi di Studio
Le dipendenze Tecnologiche. (Ancona Host )
(In)vulnerabili? Sguardi e percorsi sulla violenza (Forlì Giovanni 
de’ Medici)
Il DG mette ai voti i due temi di studio da presentare al Congres-
so. Approvati all’unanimità entrambi i Temi di Studio.

Service Distrettuali
(In)vulnerabili? Sguardi e percorsi sulla violenza (Forlì Giovanni 
de’ Medici)
I Lions prò BALO’ ONLUS (Cesena)
Trasformazione service distrettuale 2018-19 area Camper per 
villaggio di Corgneto, in service pluriennale (Macerata Host).
Cani allerta nel diabete e lotta al randagismo. 

Il DG Maurizio Berlati fa osservare che Il Club Forlì Giovanni de’ 
Medici dovrebbe scegliere in ambito congressuale il tema o il 
service. Consiglia il tema di studio.
Sui service inizia la discussione ed intervengono:
Il DG Maurizio Berlati ribadendo che il service Balò mette molto 
in imbarazzo l’associazione in quanto è un service a favore di 
una’associazione non lions.
Sul service di Corgneto l’IPDG Carla Cifola ha delle perplessità 
in quanto Loreto e Pesaro hanno creato un precedente diven-
tando service pluriennali, inoltre c’è mancanza di trasparenza 

nella presentazione del piano finanziario. Gianfranco De Gre-
gorio sul service di Corgneto rileva un problema di preventivi di 
costo da circa € 45.000 dell’anno passato a 92.000 € di oggi. Il 
PDZ Luciano Diversi propone di fare service distrettuali solo di 
carattere Lionistico.
Marco Candela rileva che nella proposta di service “Cani allerta 
nel diabete” servirebbe una integrazione di carattere medico in 
quanto non compare nulla sul tema nelle riviste specializzate.
Il SVDG Francesca Romana Vagnoni ricorda che Corgneto è un 
service molto costoso e sugli immobili grava un mutuo trenten-
nale a tasso variabile stipulato nel 2007.
Il PDZ Giuliano Villi fa presente che all’ultimo congresso di Tor-
toreto il service di Corgneto ha fatto leva sull’emotività del ter-
remoto. Si è passati da un preventivo iniziale di 200.000 € a € 
45.000 con l’approvazione congressuale, ai 92.000 € di oggi. 
Ritiene un preventivo troppo ballerino e le piazzole servono per 
un’emergenza terremoto e non per area sosta camper di tipo 
turistico.
Il DG Maurizio Berlati mette ai voti le proposte di Service Di-
strettuali: votanti 18.
(In)vulnerabili? Sguardi e percorsi sulla violenza (Forlì Giovanni 
de’ Medici)
Voti favorevoli 15 - astenuti 3 
I Lions pro Balò ONLUS (Cesena) 
Voti contrari 18 (all’unanimità) 
Trasformazione service distrettuale 2018-19 area Camper per 
villaggio di Corgneto, in service pluriennale (Macerata Host)
Voti favorevoli 4 - contrari 14
Cani allerta nel diabete e lotta al randagismo ( Giulianova Ca-
strum ).
Voti favorevoli 15 - astenuti 3

7) Analisi proposte della commissione Statuti e Regola-
menti di variazione Statuti e Regolamenti Distrettuali e di 
Club da votare al prossimo Congresso Distrettuale.
Relaziona il DG Maurizio Berlati presentando le analisi di Tema 
di Studio Distrettuale e proposte della Commissione Statuti e 
Regolamenti sulle variazioni Statuti e Regolamenti Distrettuali 
e di Club da presentare al prossimo Congresso Distrettuale. Il 
GD prende atto.

30 GIUGNO 2019: 
È NATO IL LIONS 
CLUB VALPESCARA

Domenica 30 giugno il gruppo dei soci fondatori, pre-
sieduto da Marilisa Amorosi, ha celebrato la serata della 
Charter, con la costituzione del  nuovo Lions Club Pe-
scara Valpescara, presso il Roof Garden Esplanade della 
città (nella foto).

Il governatore del Distretto 108 A, Maurizio Berlati, ha 
presentato ai soci del nuovo Club la Charter ufficiale. I 
soci del Lions Club Guardiagrele, con presidente Nicola 
Santoleri, che hanno sponsorizzato il Lions Club Pesca-
ra Valpescara, sono stati presenti all’evento. 

Maurizio Berlati ha dichiarato: “Siamo davvero orgo-
gliosi di dare il benvenuto a questo eccezionale gruppo 

di uomini e donne che s’impegneranno a servire la co-
munità, attraverso le tante attività di servizio che ver-
ranno organizzate”.
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8) Aggiornamento e comunicazioni del DG sul tema: Realiz-
zazioni Lions quale futuro?. Proposte da presentare al Con-
gresso Distrettuale.
Relaziona il DG Maurizio Berlati precisando che: Casa Tabanelli 
a Pesaro ha riscontrato personalmente che la gestione è com-
pletamente della Caritas e i Lions non entrano nella gestione 
ma i due Club di Pesaro donano ogni anno circa € 5.000. Così 
dovrebbe essere anche per il centro di Arquata, quando sarà 
costruito. Il centro di Cervia, invece, non è mai stato usato. Ad 
oggi si è arrivati alla conclusione con la restituzione delle chiavi 
degli ambulatori ed un parziale rimborso. Era stata organizzata 
una festa di chiusura organizzata dal presidente SOSAN Trigo-
na, poi annullata. Il DG ricorda che siamo lions di Club e lo stes-
so deve sorvegliare il comportamento dei soci e, se non lo fa, 
può essere messo in status quo. I centri sono stati deliberati dai 
precedenti Congressi e i delegati dovranno offrire un indirizzo 
se tenerli e gestirli o donarli. Ricorda che LCIF non ha nulla di 
intestato.
A conclusione dell’intervento del governatore relativo al punto 
n. 8 dell’OdG, in afferenza alle“Realizzazioni Lions quale futu-
ro?”, chiede la parola il presidente della Fondazione Distrettuale 
Marcello Dassori, facendo presente al governatore la necessità 
di cautela nel perseguire l’obiettivo delle donazioni dei Centri 
medesimi realizzati tramite service distrettuali. Ne espone quin-
di i motivi facendo riferimento alle singole posizioni.
- Per quanto attiene il Centro di Riabilitazione di Larino, il presi-
dente Dassori fa presente essere lo stesso di proprietà esclusiva 
della Fondazione Distrettuale, avendo la medesima acquista-
to una porzione dello stabile, sito in piazza dei Frentani, nella 
stessa Larino, al pian terreno, della superficie di circa 300 mq. Il 
valore attuale di mercato della proprietà immobiliare in esame, 
riferisce il presidente della Fondazione Distrettuale, ammonta a 
circa 180.000 Euro. In più, sussiste un contratto d’affitto ad uso 
non abitativo sottoscritto con la CRM srl della durata di 6 anni, 
con decorrenza dal 1 luglio 2016 e scadenza al 30 giugno 2022. 
In questo caso specifico, argomenta Marcello Dassori, è ben 
difficile ipotizzare una donazione, segnatamente per due mo-
tivi principali: in primo luogo perché bisognerebbe poi affidare 
il Centro ad analoga realtà assimilabile alla CRM srl, in secondo 
luogo perché si è in presenza di un affittuario con contratto della 
durata che si protrarrà ancora per anni, il che potrebbe dar luo-
go, in caso di donazione, ad una azione risarcitoria da parte della 
già citata CRM srl nei confronti della Fondazione Distrettuale, 
tenendo anche conto come la srl in discorso impieghi attual-
mente, nel Centro, 6 dipendenti, effettuando 8mila interventi di 
assistenza motoria l’anno. Ne consegue che siamo di fronte ad 
un’attività di alta valenza economica, oltre che sanitaria.
- Il presidente Dassori passa poi a trattare del Villaggio di Cor-
gneto. Si tratta anche in questo caso di un complesso di totale 
proprietà della Fondazione Distrettuale, compreso il terreno 
sul quale insiste il Villaggio stesso, acquistato il 1 aprile 2008 
mediante mutuo contratto con l’allora Banca delle Marche (ora 
UBI Banca), da estinguersi in 30 anni. Ne sono trascorsi ad oggi 
11, per cui ne rimangono ancora 19. Quindi, chiosa il presidente 
della Fondazione Distrettuale, anche in questo caso è difficile 
pensare ad una donazione, viste le prerogative connesse alla 
durata del mutuo.
- Marcello Dassori prosegue poi analizzando la situazione della 
Fattoria del Sorriso di Pescara, che di fatto è una Casa-famiglia 
realizzata grazie ad un service distrettuale votato regolarmente 
nell’Assemblea di un Congresso Distrettuale. In data 23 mar-
zo 2004, il Comune di Pescara, rappresentato dall’allora sin-

daco Luciano D’Alfonso e dal dirigente del Settore Appalti e 
Patrimonio Immobiliare del medesimo Comune, ha concesso 
senza alcun corrispettivo alla Fondazione Distrettuale in dirit-
to di superficie l’area edificabile sulla quale sarebbe stata poi 
realizzata la struttura che ospita attualmente la Casa-famiglia. 
La durata della concessione, riferisce Marcello Dassori, è stata 
fissata in 30 anni, rinnovabile alla scadenza per altri 30 anni a 
richiesta della Fondazione Distrettuale o dei suoi aventi causa. 
Al momento vige un contratto di comodato d’uso gratuito tra 
la Fondazione Caritas Onlus dell’Arcidiocesi di Pescara-Penne, 
stipulato il 30 agosto 2016, della durata di 10 anni, quindi con 
scadenza nel 2026. Pertanto, osserva il presidente della Fonda-
zione Distrettuale, l’eventuale donazione deve far riferimento 
necessariamente alle medesime problematiche, e cioè: la Ca-
ritas sta svolgendo un’attività qualificante, in virtù della quale, 
specifica il relatore, la Fondazione Distrettuale riesce a far sus-
sistere la Casa-famiglia così come stabilito dalla convenzione 
intervenuta col Comune. In più, il terreno su cui insiste il manu-
fatto è di proprietà del Comune di Pescara.
- In ordine alla Casa Tabanelli di Pesaro, il presidente della Fon-
dazione Distrettuale rende noto ai presenti che la struttura è un 
Centro di pronta accoglienza per adulti e per attività sociali atto 
ad una risposta concreta riguardo situazione a rischio d’esclusio-
ne sociale e di povertà estrema quale quella di persone senza 
fissa dimora, nonché delle situazioni di impoverimento di vasti 
strati della società. In considerazioni di queste prerogative del 
Centro, il Comune di Cervia il 28 marzo 2014, per tramite del Re-
sponsabile del Servizio Risorse Patrimoniali e Tributarie, conce-
de, senza corrispettivo, in diritto di superficie l’area di proprietà 
comunale per la durata di anni 40. Annualmente la Fondazione 
Distrettuale e la Caritas Diocesana sottoscrivono comodato d’u-
so gratuito per l’accoglienza dei senza fissa dimora dal 1 novem-
bre al 30 aprile. Per i successivi 6 mesi, a partire dal 1 maggio 
con scadenza al 31 ottobre, la Fondazione sottoscrive contrat-
to di comodato gratuito con l’Associazione Bambini di Simone 
nell’ambito del Progetto “Io riparto” per il recupero e il reinse-
rimento nel lavoro e nella comunità di coloro sono stati ospitati 
nel periodo più freddo dell’anno, che accettano tale percorso. Il 
presidente della Fondazione Distrettuale riprende le considera-
zioni enunciate dal governatore poco prima in ordine alla Casa 
di Accoglienza di Pesaro, Governatore che in effetti si è speso in 
parole di elogio nei riguardi del Service in discorso, indicandolo 
come una vera e propria eccellenza, gestita e curata molto bene 
dalla Caritas Diocesana di Pesaro, nonché, aggiunge Dassori, dal-
la valenza encomiabile dei due Lions Club cittadini, che riescono 
a contenere la spesa necessaria grazie alla stretta collaborazione 
sia con la Caritas Diocesana, sia con l’Associazione Onlus Bam-
bini di Simone Onlus, che in epoca recentissima, per di più, è 
stata inglobata nella citata Caritas. A questo si aggiungono, fa 
presente il relatore, i finanziamenti provenienti dal Comune di 
Pesaro. Vi è quindi una forte e significativa capacità da parte 
dei due Club pesaresi di coinvolgere l’itera comunità locale. Sta 
di fatto che a Pesaro non vi sono più decessi tra i senza-tetto, 
nel più freddo periodo invernale, piaga molto sentita dalla Città 
fino a che non siamo intervenuti noi Lions. Ciò stante, osserva il 
presidente Dassori, con un’eventuale donazione si emarginereb-
bero i due Lions Club, con ricadute negative sull’intero tessuto 
sociale cittadino. A questo si deve aggiungere altro, a cominciare 
dagli 11mila pasti e le 4mila notti l’anno garantite dalla Casa Taba-
nelli, oltre al reinserimento sociale e lavorativo, che procede man 
mano, delle persone ivi ospitate.
- Per quanto attiene il Centro Polivalente di Cervia, il presidente 
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della Fondazione Distrettuale ne riassume la genesi. Il 21 dicem-
bre 2010, il dirigente del Settore Turismo, Cultura e Servizi alla 
persona del Comune di Cervia concede, per 60 anni rinnovabili 
alla scadenza su richiesta delle concessionarie o aventi causa, 
alla Fondazione Distrettuale e alla locale Parrocchia di Santa 
Maria Assunta, senza alcun corrispettivo, il diritto di superficie 
relativo all’area edificabile sita in via Pinarella, in vista della re-
alizzazione della struttura assistenziale idonea all’accoglienza 
di ragazze madri, assistenza a madri in difficoltà e servizi am-
bulatoriali. Con scrittura privata intercorsa, sempre in data 21 
dicembre 2010, tra la Fondazione Distrettuale e la Parrocchia 
di Santa Maria Assunta in Cervia, si stabilisce, prosegue Dassori, 
che il diritto di superficie concesso dal Comune sia, pro indiviso, 
in ragione dei 3/5 a favore della Fondazione e dei 2/5 a favore 
della Parrocchia. Questo per quanto attiene sia il terreno che 
il Centro Polivalente. Fermo restando, specifica Dassori, che 
avendo la Parrocchia complessivamente impiegato una somma 
maggiore per la costruzione, escludendo le superfici comuni, 
pari a circa il 10% del totale, ne deriva che spetta alla Parroc-
chia stessa una superficie, come indicato nella scrittura priva-
ta, pari a circa il 75% del totale, mentre il rimanente 15% spetta 
alla Fondazione Distrettuale (gli attuali ambulatori). Quindi, fa 
osservare il relatore, si è in presenza di locali adibiti a servizi 
ambulatoriali che sono in uso alla Fondazione, di un diritto di su-
perficie concesso dal Comune e di una proprietà indivisa dello 
stabile. Pertanto, in base a questa situazione di fatto e di dirit-
to, fa osservare Dassori, bisogna procedere con grande cautela 
nell’ipotizzare una donazione, essendovi il rischio concreto di 
commettere atti contra legem.

9) Aggiornamento dei Service per la realizzazione dei bor-
ghi post-terremoto di Arquata e Camerino.
Relaziona il DG Maurizio Berlati, comunicando che la costruzio-
ne non riesce a partire. Il Comune di Arquata ha dato il per-
messo di costruire e l’impresa farà gli ultimi accatastamenti poi 
speriamo che inizino i lavori. A Norcia il cantiere lions è sotto 
sequestro in quanto le abitazioni non sono classificate SAI. A 
Camerino è stato cambiato il lotto di costruzione ben 6 volte, 
ma continuerà nonostante le difficoltà create dalla burocrazia 
ed è probabile che i nastri di inaugurazione verranno tagliati dal 
prossimo governatore. Ricorda al GD che LCIF ha un controllo 
capillare dello stato dei lavori e, se non si faranno le casette, 
sposterà i fondi da un’altra parte.

10) Aggiornamento sulla nascita di possibili nuovi Club e di 
altre richieste 
Relaziona il DG Maurizio Berlati, spiegando una situazione veri-
ficatasi nel Distretto, quando due soci dello stesso Club litigano: 
uno fa un nuovo Club con trenta soci, mentre si poteva pensare 
di inserirli nei due Club esistenti in zona. Precisa che se si han-
no motivi di contrasto con gli altri soci, ci si dimette e si forma 
un nuovo Club, perché non esiste la doppia affiliazione, e se si 
cambia idea entro un anno si può rientrare nel Club di origine. 
Il DG ha contattato i Clubs della zona per formarne uno nuovo 
ed ha diffidato il Board ad autorizzare la creazione di un nuovo 
Club senza l’avallo del governatore. Purtroppo i Clubs non sono 
disponibili a compromessi ed è difficile trovare la zona per la 
nascita di uno nuovo.

11) Intervento del Presidente della Fondazione Lions per la 
Solidarietà.
Prende la parola il governatore invitando il presidente della 

zona B della I Circoscrizione, Alessandro Emiliani, ad avvici-
narsi al presidente della Fondazione Distrettuale, in modo da 
consegnargli l’assegno circolare dell’importo di Euro 1.200,00 
(milleduecento/00) e le chiavi dei locali ambulatoriali e poliam-
bulatoriali di Cervia, provenendo il tutto dal consigliere delegato 
della Fondazione Franco Saporetti, che a sua volta ha ricevuto il 
titolo bancario e le chiavi, essendo delegato ufficialmente dalla 
Fondazione Distrettuale a ritirarli, in data 1 marzo 2019, dalle 
mani del presidente della SO.SAN Onlus.
Avvenuta la consegna, il governatore chiede al presidente della 
Fondazione Distrettuale di anticipare il punto n° 11 all’OdG che 
contempla l’intervento di relazione da parte di quest’ultimo. Il 
presidente Marcello Dassori ringrazia e dà inizio alla sua esposi-
zione riguardo la cronologia dei fatti relativi al Centro Polivalen-
te di Cervia, segnatamente per quanto attiene il locali concessi 
ad uso gratuito a favore della SO.SAN Onlus. 
Il presidente della Fondazione Distrettuale specifica in esordio 
come la relazione che va ad illustrare sia stata già oggetto, per 
mezzo di email dell’11 febbraio 2019, di informativa inoltrata al 
governatore Maurizio Berlati, all’IPDG Carla Cifola, al presiden-
te della SO.SAN Onlus Salvatore Trigona, all’FVDG Tommaso 
Dragani e all’SVDG Francesca Romana Vagnoni. Marcello Das-
sori prosegue affermando di voler rappresentare a tutti i con-
venuti la verità oggettiva degli accadimenti afferenti il rapporto 
venutosi a creare tra la Fondazione Distrettuale e la già citata 
SO.SAN Onlus. Il presidente prosegue facendo presente l’atten-
zione profusa nelle tante attività che vengono svolte nell’ambito 
della Fondazione Distrettuale, facendo egli sempre riferimen-
to al CdA della Fondazione stessa, nonché all’opera dei dodici 
Consiglieri che ne fanno parte, opera che definisce “preziosa”, 
i quali sono Delegati alla supervisione, alla verifica e all’idoneità 
delle attività svolte all’interno dei vari Centri realizzati nel cor-
so degli anni dal Distretto 108 A (tramite Service Distrettuali), 
Centri di cui la Fondazione, proprio per la sua natura giuridica, 
è proprietaria. 
Fatta questa premessa, Dassori viene dunque al Centro Poli-
valente di Cervia, esplicitando come Consigliere Delegato della 
Fondazione per il Centro stesso sia il Lions Franco Saporetti, 
al quale il presidente relatore si è sempre affidato, fin dall’inizio 
del suo incarico, per essere costantemente informato sul Cen-
tro in parola. Marcello Dassori specifica che, nell’ambito della 
Fondazione Distrettuale, vige una regola condivisa in base alla 
quale i Consiglieri Delegati alla verifica generale di tutti i Cen-
tri dislocati nelle varie Regioni del Distretto 108 A devono far 
pervenire alla presidenza ed al CdA, per avere la situazione 
costantemente sotto controllo, report trimestrali. Ebbene, per 
Franco Saporetti, espone il presidente Dassori, non è mai stato 
possibile stilare tali report in quanto non gli è stato consentito di 
accedere al Centro di Cervia e di conseguenza l’11 giugno 2018 
ha scritto una email al presidente della SO.SAN per chiedergli 
di avere comunque delle notizie. Quest’ultimo, rispondendo a 
sua volta mediante email di Franco Saporetti, in data 12 giugno 
2018, in ordine all’attività svolta dal Centro riportava quanto 
segue: “Da gennaio ad oggi sono state effettuate visite specia-
listiche a favore degli indigenti nel Centro”. Tutto il resto della 
missiva riporta attività effettuate dalla “Rete SO.SAN” al di fuori 
del Centro e, di conseguenza, si appalesa la mancanza assoluta 
di adeguata reportistica dalla quale possa emergere, per quanti-
tà e qualità, il lavoro effettivamente svolto presso gli ambulatori 
e i poliambulatori. A tal proposito, il presidente Dassori esibisce 
idonea documentazione, identificata col numero 1. Si manife-
sta, prosegue la relazione, l’assoluta impossibilità di conoscere 
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il lavoro svolto all’interno del Centro di Cervia. Proprio questa 
mancanza di comunicazione, fin dall’inizio della gestione, ha 
costretto la Fondazione a richiamarsi al contratto di comoda-
to d’uso gratuito intercorso tra la Fondazione Distrettuale e la 
SO.SAN Onlus, datato 20 settembre 2014, e per la precisione al 
punto 3 dello stesso. All’uopo, Dassori esibisca documentazio-
ne identificata col numero 2. 
Successivamente, dopo pochi giorni e previa consulta col CdA, 
mediante raccomandata a.r. del 20 giugno 2018, approssiman-
dosi lo scadere del termine della convenzione in argomento, il 
presidente Dassori, per forza di cose, dava disdetta del como-
dato in essere, premurandosi di invitare la medesima SO.SAN 
a ricontrattualizzare il rapporto esistente, così da poterlo ag-
giornare e rendendolo più aderente alle mutate esigenze. Lo 
scopo, prosegue il presidente Dassori, era semplicemente 
quello di inserire la collaborazione in un contesto di più ampio 
respiro, finalizzato a perfezionare il service, non altro. Le effet-
tive volontà della Fondazione Distrettuale e personali del pre-
sidente Dassori emergono dal documento, esibito dallo stesso 
Dassori, contraddistinto dal numero 3. Al riguardo, il relatore 
riporta l’ultima frase della comunicazione: “Contestualmente, 
rappresento la disponibilità della Fondazione a rivedere le clau-
sole contrattuali per la eventuale definizione di un nuovo rap-
porto di comodato”. La successiva fase, come nell’esposizione 
di Marcello Dassori, è nella volontà espressa dalla SO.SAN, che 
per il tramite di Antonio Madonna, consigliere di amministra-
zione delegato dalla SO.SAN stessa, con email del 23 gennaio 
2019, comunicava al presidente della Fondazione Distrettuale, 
in particolare, quanto riportato al punto 6) della missiva, punto 
riportato testualmente dal relatore: “che la SO.SAN, a seguito 
della delibera adottata recentemente dalla Regione Emilia Ro-
magna di fornire   gratuitamente agli indigenti le visite e cure 
specialistiche, non ha più alcuna ragione o motivazione a tene-
re aperto il Centro ambulatoriale di Cervia” e al punto 7) “che 
di conseguenza il CdA della SO.SAN. ha deliberato la chiusura 
del Centro ambulatoriale sanitario di Cervia”. Dassori fa notare, 
quindi, data la chiarezza di quanto evidenziato, come sia stata 
la SO.SAN, per sue motivazioni interne, a voler chiudere il Cen-

tro, risultando la Fondazione Distrettuale, come qualsiasi altro 
terzo, del tutto estranea alla decisione de qua. Qui il relatore 
esibisce l’email in parola, contraddistinta come allegato numero 
4. Quindi, nota Dassori, da una parte la Fondazione invita ad 
aggiornare il contratto,  come ha reiterato nelle sue raccoman-
date, dall’altra si concretizza la volontà esplicita da parte della 
SO.SAN, dopo quattro mesi di silenzio, di chiudere il Centro.  A 
questo punto, Dassori riferisce circa il comportamento tenuto 
dal presidente della SO.SAN, il quale, riporta il relatore stesso,  
persevera nel farlo oggetto di giudizi e commenti negativi, pe-
raltro diretti sia contro la sua persona, sia contro il ruolo che 
ricopre in seno alla Fondazione, così come in occasione di email 
inoltrata al governatore Maurizio Berlati, all’IPDG Carla Cifola, 
all’FVDG Tommaso Dragani e all’SVDG Francesca Romana Va-
gnoni, contumelie cui comunque Dassori dichiara di non dare 
peso in quanto, come a conoscenza di tutto il Distretto, si trat-
ta di comportamenti ed atteggiamenti del tutto estranei al suo 
modo di fare. Aggiunge Dassori di essersi già espresso nel sen-
so che la vicenda, per quanto lo riguarda, è da considerarsi chiu-
sa, nella consapevolezza, aggiunge il relatore, che la mancanza 
di stima di una sola persona non osta al suo impegno quotidiano 
e al senso di appartenenza all’Associazione Lionistica. 
Il presidente Dassori aggiunge che lo stesso presidente della 
SO.SAN insiste in un’azione diffamatoria su un social network, 
per la precisione Facebook, dove, in data 1 marzo, alle ore 21,43, 
ha postato, sul proprio profilo, le seguenti parole: “Finalmente 
il pdg Marcello Dassori presidente della FONDAZIONE LIONS 
CLUBS per la SOLIDARIETÀ, non metto Distretto 108A perché, 
come noterete nel documento di chiusura, da una parte è scritta 
piccola e da un’altra parte non c’è, coerente con come operano, 
ha raggiunto il suo scopo: chiudere il Centro Sanitario SO.SAN. 
-LIONS Melvin Jones di Cervia. Ben misera vittoria togliere agli 
indigenti la possibilità di essere visitati gratuitamente”, come da 
allegato numero 5. A tal proposito, Marcello Dassori, esprime 
una considerazione inerente le accuse a lui rivolte dapprima tra-
mite email ed inoltrate in ambiente lionistico, fatto comunque 
di per sé grave; ben diverso è diffondere notizie non vere su un 
social network, qual è Facebook, accessibile a chiunque. Tale 

GIULIANOVA 
CUM APRUTIA 
TERRA: LA NUOVA 
DENOMINAZIONE PER 
IL CLUB GIULIANOVA

A seguito di un impegno del governatore Maurizio 
Berlati, congiunto con un’azione già avviata nell’anno 
sociale in cui era governatore Marcello Dassori, è stato 
portato a termine l’iter per la nuova denominazione del 
Lions Club Giulianova, che dal 28 giugno (come attesta 
la comunicazione della sede centrale del Lions Inerna-
tional, pubblicata a fianco) assume il nome di Lions Club 
Giulianova Cum Aprutia Terra.
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evenienza, prosegue Dassori, comporta che quelle frasi, lette 
da chi non può conoscere la sottostante verità, sono in grado di 
creare un giudizio di grave discredito nei riguardi della Fonda-
zione Distrettuale, del Distretto 108 A e di conseguenza dell’in-
tera Associazione. Tale modo di procedere, aggiunge il relatore, 
integra una condotta non conforme al Codice Etico Lionistico.
In conclusione, Marcello Dassori evidenzia come la documenta-
zione esibita dimostri da sola la verità storica dei fatti, risultando 
evidente che il presidente della SO.SAN, nel riportare fatti non 
veri, cerchi di scaricare una responsabilità, riferibile a lui stesso e 
all’Associazione che rappresenta, sulla Fondazione Distrettuale, 
che viceversa, nota Dassori, ha tenuto aperta la possibilità, a fa-
vore dei bisognosi, di poter usufruire di un importante servizio 
sociale, solidale ed umanitario. 
L’unico fine che si propone, chiosa Dassori, è quello di riferire 
gli avvenimenti per amore della verità. Nell’ultima parte del suo 
intervento, Marcello Dassori viene sollecitato dall’IPDG Carla Ci-
fola, presente al consesso, ad inviare una doverosa informativa 
a livello dei vertici multidistrettuali, in quanto la stessa Carla Ci-
fola, in virtù dell’incarico internazionale che ricopre, si è più vol-
te trovata nella situazione di dover fornire chiarimenti ad amici 
Lions su notizie erronee, se non false, diffusesi sugli stessi fatti 
oggetto della relazione. Dassori ha pertanto assicurato tutti i 
presenti che avrebbe fatto pervenire una dettagliata relazione 
ai vertici multidistrettuali
	 Intervengono: il governatore Maurizio Berlati per ribadire il suo 
ruolo di DG. Se il presidente del Club Milano Marittima 100 non 
interviene nei confronti del socio Trigona prenderà provvedi-
menti nei confronti del Club. L’IPDG Carla Cifola ha sentito delle 
dicerie a livello MD sulla SOSAN, perché sarebbe stata chiusa. 
Queste situazioni devono essere segnalate. Il PVDG Tommaso 
Dragani informa che ha sollecitato diversi soci ad informarsi sul-
la SOSAN in quanto è una scatola vuota. Il SVDG Francesca Ro-
mana Vagnoni fa presente che la chiarezza è importante come 
la credibilità dell’associazione, in quanto la gente ci riconosce 
come Lions soggettivo. L’atteggiamento di Trigona, che spara 
sull’associazione, non è sostenibile, come quello di Altitonante, 
se non ritirano quanto detto si devono prendere provvedimenti 
con i Clubs di Milano Marittima 100 e Teramo.

12) Intervento del coordinatore alla Comunicazione.
Gianfranco De Gregorio, coordinatore della Comunicazione, ha 
ritenuto opportuno condividere con il Gabinetto  alcune rifles-
sioni critiche sulla effettiva capacità del Distretto di compiere 
quel salto di qualità che il grande lavoro svolto dagli officer 
dedicati all’ambito della comunicazione in questi ultimi 4 anni 
avrebbe dovuto favorire.
Purtroppo l’attenzione agli strumenti e l’impegno di tutti per 
promuoverne un uso efficace da parte dei Club e degli stessi 
Officer Distrettuale è ancora largamente insufficiente e inade-
guato e le numerose sollecitazioni in tal senso che il team del-
la comunicazione ha fatto nei mesi scorsi, come la nota con le 
7 semplici “buone prassi” che è stata inviata a tutti i Club tra 
settembre ed ottobre, sono state di fatto ignorate.
A conferma di tali difficoltà l’analisi dei primi 8 mesi dell’anno 
di uso del sito web distrettuale i cui dati sono stati illustrati du-
rante l’intervento, tra cui si segnalano come particolarmente 
significativi, in senso negativo, i soli 35 Club su 88 che ad oggi 
hanno segnalato almeno una propria iniziativa, la bassa quota 
di utenti abituali (solo il 16,3%), l’estrema brevità delle visite del 
sito, il 64% delle quali durano meno di 10 secondi, e la risibile 
quantità del traffico generato da link e collegamenti di altri siti 

Lions (di Club o tematici) pari ad appena il 3,75%, segno di scar-
sa promozione e collaborazione da parte dei siti di Club.
Si è deciso in tal senso che i presidenti di zona esortino nuova-
mente i Club ad utilizzare e diffondere la nota delle buone pras-
si ed invitino tutti i presidenti di Club a segnalare alla redazione 
almeno 1 notizia entro la fine dell’anno sociale.
Clemente Ricci precisa che 65 Clubs su 89 non hanno mai in-
dividuato un argomento da inserire nel sito Distrettuale e spera 
che lo facciano entro la fine dell’anno sociale.
Il SVDG Francesca Romana Vagnoni propone di coinvolgere di 
più i Clubs per usare solo il sito e poter sostituire la mail. I soci 
dovrebbero essere costretti ad usare il sito, in questo modo non 
servirebbe più stampare organigrammi, rivista, manuali.
Il DG Maurizio Berlati propone una formazione degli OTI di 
Clubs in quanto il percorso verso il telematico è irreversibile.

13) Intervento del direttore della rivista Lions Insieme 
Il Direttore della rivista Gigi Mattarelli è assente.

14) Intervento del presidente del Distretto Leo 
Relaziona il presidente del Distretto LEO Soufian Hafi, che pro-
pone un’agenda distrettuale unica ed aperta a tutti gli eventi. Il 
CD del Distretto Leo ha già fatto le votazioni per il rinnovo delle 
cariche. Fa presente che sabato 23 Marzo ci sarà il congresso 
distrettuale Leo a Sirolo. Continua illustrando le prossime inizia-
tive di service in particolare un campo sportivo a Wolisso, il cui 
progetto ha ricevuto l’approvazione anche di diversi Clubs Lion, 
la partita del cuore per rivolgersi fuori dal mondo lionistico. In 
occasione della Festa dell’Amicizia di Ancona e dello Stawberry 
di Bagnacavallo, pensa di usare il gazebo per la promozione del 
Service Wolisso. Conclude che il prossimo presidente distret-
tuale Leo Martina sarà da preparare per ricevere il testimone.

15) Proposte del governatore sulle dislocazioni delle zone 
alla luce dei nuovi Club e votazione.
Il governatore Maurizio Berlati comunica di avere incaricato il 
PVDG Tommaso Dragani, in base alle regole statutarie, di stu-
diare la riorganizzazione delle zone nel Distretto. Il DG in se-
guito deciderà come riorganizzarle. Purtroppo questo studio ha 
provocato esternazioni completamente gratuite fino al Board 
Americano ed il DG ha dovuto assicurare lo stesso organismo di 
avere sotto controllo la situazione.

16) Proposta del DG in merito ai rimborsi ai PDG in occasio-
ne dei Congressi ecc.
Il governatore Maurizio Berlati comunica di volere eliminare i 
rimborsi ai PDG in occasione dei Congressi e Convegni Distret-
tuali (soggiorno, pranzi, cene). Il governatore Maurizio Berlati 
mette ai voti questa comunicazione. Il gabinetto distrettuale 
approva all’unanimità.

17) Varie ed eventuali 
Niente da evidenziare.

18) Conclusioni del governatore distrettuale. 
Il governatore chiude la riunione del gabinetto distrettuale.
  

Il segretario distrettuale 
Claudio Cortesi

Il governatore Distretto 108A
 Maurizio Berlati
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Testatina

Un motto, un mantra, per qualcuno una 
ragione di vita

Amiche ed amici tutti, siamo giunti alla fine di questo 
anno sociale e ci apprestiamo a viverne un altro che, 
al pari dei precedenti, mi auguro ricco di soddisfazioni 

per le attività che andremo a realizzare. Certamente per me 
sarà il più importante e carico di responsabilità visto il ruolo 
che, grazie alla vostra fiducia, mi avete assegnato.

In questi ultimi periodi ho più volte sottolineato che con i 
cambiamenti voluti dal Board, con l’introduzione delle nuove 
figure di coordinamento, i Club si trovano ad avere una strut-
tura organizzativa perfettamente identica a quella della sede 
centrale.

Ecco quindi come i Club nel prossimo anno sociale, nell’ au-
tonomia che gli è consentita, sempre nel rispetto degli Statuti 
e Regolamenti Internazionali, saranno ancora di più al centro 
di tutte le nostre attività che andremo a realizzare nelle no-
stre comunità. 

Il mio auspicio è che però non dovremmo prescindere da 
quei service che rafforzano il nostro senso di appartenenza 
all’Associazione Internazionale, la nostra LCIF, al Multidistret-
to ed al Distretto con i service nazionali e distrettuali.    

A questi tre service sono certo che i Club come ogni anno 
affiancheranno una miriade di altre attività tra quelle compre-
se all’interno delle aree di intervento individuate dalla sede 
centrale per rendere globale il nostro impatto umanitario. 
Solo così daremo il nostro contributo al raggiungimento di 
uno degli obiettivi del programma LCI FORWARD: quello di 
servire 200 milioni di persone ogni anno. 

Per raggiungere questi obiettivi l’unica strada da percorrere 
è quella di migliorare la qualità della nostra organizzazione sia 
a livello strutturale, e come abbiamo visto il Board ha indicato 
il metodo, sia a livello della partecipazione.  Per questo non si 
può far altro che ripartire dalla base e quindi dal Club. Ecco 
quindi che torna di fondamentale importanza la formazione.  

Questa volta però non riservata ai soli officer piuttosto che 
ai nuovi soci ma che raggiunga tutti i soci perché tutti noi sia-

mo portatori del messaggio di MJ. 
Diventeranno fondamentali a questo scopo, grazie alla per-

fetta collaborazione tra GMT e GLT di circoscrizione, i corsi 
di formazione all’interno di ogni singolo Club per aumentare 
il numero di soci consapevoli dell’importanza di essere lions 
che poi potranno ulteriormente accrescere il livello formativo 
attraverso corsi dedicati sia a livello distrettuale che del MD.

Determinanti infine per il raggiungimento degli altri obietti-
vi dell’LCI Forward: raggiungere 1700000 soci ed aumentare 
la partecipazione femminile alla nostra associazione, saranno 
sicuramente il rinnovo del programma delle New Voices e so-
prattutto il determinante apporto dei nostri Lions in forma-
zione: i LEO. 

Per questi ultimi all’interno dell’AREA PROGRAMMA GIO-
VANI, prevista nella nuova struttura organizzativa del MD, alle 
ben conosciute attività riguardanti il programma del campo 
giovani  e degli scambi giovanili, vi è il potenziamento del Pro-
gramma LEO fino al Programma LEO/LIONS TRANSITION 
creato appunto per evitare la dispersione di quei leo che non 
vengono invitati ad entrare nei nostri Club.

Ecco dunque care amiche, cari amici lions e leo Interna-
zionalità della nostra Associazione, centralità del Club e lions 
consapevoli, sono convinto che caratterizzeranno il nostro 
prossimo anno sociale e, senza la pretesa di essere perfetti, 
ma con l’obiettivo di essere efficaci, sono certo che grazie alla 
vostra vicinanza, alla vostra operosità, alla condivisione degli 
intenti, al sano confronto ed alla piena armonia con il DGT 
trascorreremo un anno pieno di soddisfazioni e di successi 
per i progetti realizzati. Progetti che ci permetteranno di ri-
affermare il pensiero comune a tutti noi: è bello essere lon 
perché siamo lì dove c’è un bisogno. Bisogno che riusciamo 
a soddisfare attraverso la completa realizzazione del nostro 
WE SERVE. Vi abbraccio tutti. 

* Primo vice-governatore

La parola al primo vice-governatore

Ripartire dalla base e dai Club 
con al centro la formazione

MIGLIORARE 
LA QUALITÀ 
DELLA NOSTRA 
ORGANIZZAZIONE

di Tommaso Dragani
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di Francesca Romana VagnoniLa parola al secondo vice-governatore

Care amiche e amici lions, cari leo
permettetemi, a fine di questo anno sociale, che  io rin-

grazi  il nostro governatore e il primo vice, per la grande 
formazione fatta sul campo in questo anno come Dg Team: un 
anno denso e intenso. 

Proprio negli ultimi tempi riflettevo su quanto la nostra espe-
rienza lionistica arricchisca e completi la nostra quotidianità, 
dandoci spunti di riflessione da poter condividere anche in realtà 
non lions. 

Poi ho immaginato un viaggio “virtuale” lungo tutto il nostro 
Distretto… quanto è grande! 

Penso a Distretti formati da poche province o addirittura 
centri metropolitani o poco più e mi sono detta quanto siamo 
fortunati noi. Abbiamo un background di esperienza pazzesca, 
abbiamo ventitré anni di service invidiabili, abbiamo creato, ab-
biamo dato vita a tanti progetti, siamo tante realtà tutte insieme 
e siamo tante idee da raccontare. 

Grazie a tutti voi ho la possibilità di ampliare la mia formazione, 
direttamente sul campo, grazie all’opportunità di partecipare alle 
tante iniziative che si svolgono nei territori del Distretto 108A.

Credo fermamente che prepararsi a ricoprire un ruolo come 
quello di governatore abbia alla sua base l’imprescindibile cono-
scenza di tutto il territorio di riferimento e di tutti i Clubs che ne 
costituiscono il tessuto connettivo lionistico!

Ogni volta che ho la possibilità di partecipare ad un service di 
Club rimango molto colpita da quanto si possa imparare, appro-
fondire e verificare la propria conoscenza lionistica, la fattibilità 
di un service e la differente ricaduta sui singoli territori.

Ogni territorio è ricco di esperienze, ed i lions cercano di 
adempiere a quelli che sono i propri compiti: servire con impe-
gno riscontrando direttamente i bisogni della comunità.

La più grande formazione che possiamo fare è quella di co-
noscere la pratica lionistica e tutta la sua attuabilità da più punti 
di vista e da più prospettive. Il nostro Distretto e il suo ampio 
territorio sono a mio avviso un “osservatorio privilegiato”: tanti 
gli spunti di riflessione che possiamo acquisire viaggiando lungo 
le nostre quattro Regioni.

Quando ci invitano ad essere lions ci invitano ad entrare in una 
realtà composita, quella di un Club Service, che diventa la nostra 
casa lionistica. Si è lions perché si è soci di quel Club e di conse-
guenza si ama la nostra associazione perché si ama quel Club.  

Oggi più che mai ci viene chiesto un grande sforzo da parte 
della nostra associazione: servire all’anno 200 milioni di persone 
nel mondo! Questi traguardi sono possibili solo se si è in grado di 
lavorare insieme, concretamente e bene. 

ESSERE LIONS, PENSARE DA LIONS E AIUTARE ANCHE I 
LIONS con lo stesso spirito con il quale aiutiamo chi ha bisogno: 
questa deve essere la nostra forza.  Il lionismo del servizio trova 
congeniale la modalità di azione più concreta realizzata in squa-
dra: per prosperare nel prossimo centennio di service dobbiamo 
offrire dei modi più innovativi di fare azione umanitaria. Dobbia-
mo imparare a sviluppare nuovi modelli e programmi per rag-
giungere sempre più persone e dare opportunità di fare service 
a chi finora non ha preso in considerazione ancora l’opportunità 
di unirsi a noi. 

Parliamo spesso di futuro, di innovazione dell’associazione, di 
nuove sfide, di traguardi, di milioni di persone da servire, di dover 
bene comunicare, di nuovi orizzonti e quant’altro: ebbene desi-
dererei aggiungere qualcosa di essenziale: IL RISPETTO PER LE 
REGOLE E PER LE PERSONE

La relazione umana è fondamentale in ogni ambito della no-
stra vita; ancora di più lo è quando ci riferiamo ad un ambito di 
volontariato dove il nostro tempo libero viene speso non solo per 
rendere un servizio agli altri ma anche per cercare di stare meglio 
con noi stessi: cerchiamo cioè di essere felici, di ritagliarci degli 
spazi personali in mezzo alle tante fatiche della quotidianità.

L’impegno che profondiamo nei tanti progetti che vogliamo 
realizzare deve camminare di pari passo all’entusiasmo che ci 
deriva dal farlo. 

Non voglio e non posso credere che ci possano essere tensio-
ni create da rapporti personali tesi e contrastanti, non lo posso 
accettare in un’associazione come la nostra.

Non starò a scomodare la nostra etica, non serve. Prima di 
pensare a servire milioni di persone nel mondo pensiamo a saper 
camminare bene con chi insieme a noi è chiamato a realizzare 
questi servizi.

Curiamo i nostri soci come le stesse persone che vogliamo 
tanto aiutare. Non si possono fare cose per gli altri se prima non 
sappiamo vivere bene con chi è vicino a noi, cominciando nei 
nostri Club di appartenenza sino ad oltre. 

Il rispetto non ha confini, non attraversa una realtà per fermar-
si ad un’altra.

Aiutiamoci a poter comporre la nostra compagine di servizio 
in maniera forte e incisiva. Me lo insegnate che da soli o in pochi 
è praticamente impossibile raggiungere i traguardi che ci ven-
gono richiesti. 

Se crediamo nel lionismo cerchiamo tutti di camminare nello 
stesso modo, rispettando le regole e prima di ogni altra cosa: LE 
PERSONE

SIAMO LIONS! PENSIAMO 
DA LIONS E AIUTIAMO 
ANCHE I LIONS

Servire 200 milioni di persone
nel rispetto delle regole e
dei buoni rapporti umani
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Si è svolto ad Ascoli Piceno presso il Teatro Ventidio 
Basso, il XXIII Congresso Distrettuale presieduto dal 
governatore Maurizio Berlati, con la partecipazione del 

presidente del Consiglio dei D.G. del Multidistretto, Alberto 
Soci, dei PDG Carla Cifola, Giulietta Bascioni, Loredana Sa-
batucci, Giorgio Mataloni, Peppino Potenza, Enrico Corsi, 
Franco Esposito, Marcello Dassori, Beppe Rossi, Gianfranco 
Buscarini, Antonio Suzzi, Carlo D’ Angelo, del I° V.D.G. Tom-
maso Dragani, del II° Vice D.G. Francesca Romana Vagnoni 
e del candidato alla carica di II° V.D.G. Franco Saporetti, agli 
officers distrettuali, ai presidenti e ai delegati dei Club del Di-
stretto e al presidente del Distretto Leo.

La solenne cerimonia è iniziata con la sfilata delle bandiere 
dell’Islanda, dell’ Europa e dell’Italia, con i relativi inni suonati 
dal vivo dalla Banda di Acquasanta Terme, diretta dal Maestro 
Sabatini. 

E’ seguito il saluto del presidente del Lions Club Asco-
li Piceno Host, Roberto Alessandrini, in rappresentanza dei 
colleghi presidenti di Urbs Turrita e Colli Truentini, e l’inter-
vento di benvenuto ai congressisti, giunti da Romagna, Mar-
che, Abruzzo e Molise, da parte del sindaco della città Guido 
Castelli. 

Il nutrito programma è proseguito con la nomina degli scru-
tatori di sala, con l’insediamento della commissione di verifica 
dei poteri e del comitato elettorale distrettuale congressuale. 
Sono, poi, intervenuti i coordinatori distrettuali GLT (Marco 
Candela), GMT (Patrizia Politi), GST (Anima Murani Mattoz-
zi), LCIF (Elisabetta Scozzoli), che, nel corso dell’anno sociale, 
si sono profusi in incontri di formazione per gli omologhi di 
Club, ottenendo apprezzabili risultati. 

Ha preso, poi, la parola il presidente della Fondazione Lions 
Clubs per la Solidarietà Marcello Dassori, e il coordinatore di-

Il messaggio del governatore Berlati nel corso del congresso distrettuale 
di Ascoli Piceno

FORTE IMPEGNO NELLA DIFESA 
DEL CODICE ETICO E DEGLI STATUTI

di Giuseppe CaprettiIn primo piano
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strettuale Convention Milano 2019, PDG Loredana Sabatucci, 
che ne ha sollecitato la partecipazione ai Lions del Distretto.

Cuore dell’evento è stato certamente l’intervento del D.G. 
Maurizio Berlati sul Tema “Centri e realizzazioni Lions” con la 
possibile donazione di questi ultimi, per affrancare il Distretto 
dalle onerose somme necessarie alla conduzione degli stes-
si: il governatore non ha poi, su sollecitazione di alcuni lions 
presenti e di una mozione d’ordine del PDG Franco Esposito, 
proceduto con la votazione dell’assemblea, rinviando il com-
plesso argomento al prossimo Incontro d’Autunno.

E’ stata poi la volta del saluto del presidente del Distretto 
Leo 108 A Soufian Hafi Alemani e della presentazione del bi-
lancio consuntivo 2017/18 da parte del tesoriere distrettuale 
2018/19 Emanuela Briccolani.

E’ seguita, poi, la votazione, con relativa approvazione, delle 
modifiche allo Statuto ed al Regolamento del Distretto 108A 
e a quello Tipo per Club: per richiesta del D.G. incoming Tom-
maso Dragani, la quota distrettuale e congressuale 2019/20 
resterà invariata.

Il Lions Club di Ortona ha presentato, con un bel video, la 
candidatura a sede del Congresso Distrettuale 2020 che l’As-
semblea ha approvato all’ unanimità con un grande applauso.

Sono stati poi votati i componenti del Collegio dei Revisori 
Contabili del Distretto 108A 2019/20.

Per quanto poi concerne il rimborso ai Past Governatori, il 
D.G. Berlati ha rimandato la questione a quanto stabilito dagli 
Statuti.

Sono state presentate le proposte dei temi di studio e dei 
services distrettuali 2019/20 con relativa votazione dell’ As-
semblea.

Di notevole impatto la relazione del governatore Maurizio 
Berlati che ha riassunto un anno di forte impegno e di strenua 
difesa del Codice Etico e degli Statuti (l’intervento integrale è 
pubblicato di seguito).

Il PDG Umberto Giorgio Trevi ha poi presentato, leggendo 
i corposi curricula, le candidature di Tommaso Dragati, Fran-
cesca Romana Vagnoni e Franco Saporetti con il successivo 
intervento dei candidati. Le votazioni che sono seguite sono 
state molto snelle, grazie alla tecnologia impiegata e all’im-
pegno del lion Giuseppe Traini, che si è ben adoperato nella 
“chiamata” dei delegati partendo dalla lettera N, precedente-
mente estratta dal governatore.

Il congresso si è concluso con la proclamazione degli eletti 
e le conclusioni del DG Maurizio Berlati.

Carissime amiche, carissimi amici lions, cari leo, autorità, 
permettetemi di ringraziare tutti voi per la vostra pre-
senza qui e il mio grazie va agli organizzatori di questo 

bellissimo congresso per l’impegno che hanno donato a tutti 
noi e ancora ringrazio mia moglie e la mia famiglia, i miei ami-
ci veri, i collaboratori tutti che con me hanno condiviso questo 
cammino e questa mia scelta di fare il governatore e che mi 
hanno aiutato a servire in questo anno.

Permettetemi di ringraziare anche “quelli che sono sempre 
contro”, quei 30-40 signor no, perchè con le loro a volte sterili 
osservazioni e puerili dispute, comunque mi hanno spinto a non 
tergiversare e ad assumere senza rinvii o tentennamenti deci-
sioni e delibere.

E’ mio dovere darvi riscontro di alcuni dati di questa fantastica 
annata: ho incontrato gli 88 Club del Distretto ed ora entro giu-
gno molti li riincontrerò. Ho percorso da Imola a Bojano 38.953 
Km, ho sino ad ora fatto 6 gabinetti distrettuali, partecipato a 14 
riunioni di zona e circoscrizione, intervenuto in 25 incontri ulte-
riori con i Club e sono intervenuto a 7 consigli dei governatori, 
ho partecipato a congressi e seminari, all’incontro a Roma con 
la presidente internazionale Gudrum: sono stati tutti momenti 
di crescita sempre mirando a costruire e non a distruggere ed 

RELAZIONE 
CONGRESSUALE 
DEL GOVERNATORE 
MAURIZIO BERLATI
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ho privilegiato le attività distrettuali ai seminari  internazionali. 

Per essere tranquillo con la mia coscienza, ho sempre scritto 
in un taccuino le ore che ho impegnato per la nostra associazio-
ne, che sono 1.897 e ho fatto questo per rispondere a quelli che 
pensavano che il mio sarebbe stato un impegno saltuario e oggi 
posso dire che ciò non è stato. Sia chiaro, fare il governatore 
è stata una mia libera scelta che nessuno mi ha imposto e di 
cui oggi vado fiero e sono stato gratificato da tanti apprezza-
menti dei Club e ricordo con piacere l’abbraccio che la nostra 
presidente internazionale ha voluto concedermi, in occasione 
della sua visita a Roma, quando ho pubblicamente detto che 
noi lions, non facciamo beneficienza ma progetti per chi soffre.

E’ vero amici miei, la nostra è un’associazione fantastica, sia-
tene orgogliosi.

Siamo quasi alla conclusione del mio cammino, mancano due 
mesi che so già che saranno molto impegnativi ma, vedo la fine 
e oggi lo confermo, molte sono state le decisioni “fuori dal coro” 
e  come ho letto a Castrocaro  “Jonatan il Gabbiano” disse: …. 
devi lasciar perdere e scavalcare tutto ciò che ti intralcia e che si 
frappone alla tua libertà, alle superstizioni, alle usanze, alle leggi 
scritte per comodità e alle abitudini frutto delle consuetudini”.

E fu allora che Jonathan chiese ancora: “Anche contro le leggi 
dello stormo? Dixan solenne gli rispose: 

“Chi ha creato i gabbiani ha stabilito chi sono, il resto lo hanno 
fatto quelli che oggi non riescono più a volare”.

Oggi aggiungo: “Man mano che i giorni passavano, al mare, 
dove ora viveva, con i giovani gabbiani che lo avevano segui-
to, sempre più di frequente capitava a Jonathan di ripensare 
alla montagna di spazzatura dalla quale era venuto. Se laggiù 
avessero conosciuto solo una decima anche solo un centesimo 
delle cose che Jonathan ora sapeva, quanto più senso avrebbe 
avuto allora la loro vita! Chissà, si domandava riposando sul lido, 
chissà se laggiù adesso ci sarà qualche gabbiano della discarica 
che lotta e s’arravella per imparare a volare, per scoprire senza 
saperlo che la vita non è fatta per frugare nell’immondizia per 
procurarsi roba da mangiare e che c’è un mondo senza oriz-
zonti, oltre l’autostrada da scoprire. Più pensava al suo vecchio 
stormo e più cresceva in lui la nostalgia e si confidò con Saldo-
cuore il giovane gabbiano che spesso gli si avvicinava e che gli 
disse: “Non è questione di nostalgia, tu hai avuto molte lezioni di 
bontà e ora conosci le cose più importanti, l’amicizia e l’amore. 
E per te, mettere in pratica l’amicizia e l’amore significa rendere 
partecipi della verità e delle tue scoperte altri gabbiani. Tu vor-
resti ora aiutare quelli che non ti hanno seguito” .

Aiutare! 
Era esattamente quello che Jonathan pensava.
“Proverò a tornare laggiù e li aiuterò”. 

Franz sbottò di brutto: Sei impazzito, non puoi tornare, come 
puoi amare chi neppure ti ha ascoltato? 

“Oh Franz, non è mica per quello che li amo! Ma dobbiamo 
esercitarci a discernere il vero gabbiano, a vedere la bontà che 
c’è in ognuno, e aiutarli a scoprirla da se stessi. E’ questo che 
io intendo per amore. Si può sempre andare un po’ più in là ri-
cordi? “ 

“Non lo fare Gei Gei ci sono gabbiani cattivi” 

“No amici miei non esistono gabbiani cattivi, solo gabbiani 
infelici”

Come vi ho più volte detto, ho sempre cercato di fare come 
Jonathan, certo molte volte sono caduto, ma poi ho trovato il 
vento e la mia libertà, ed è per questo che il mio più grande 
difetto o pregio, la sincerità, mi ha spinto a dire e a fare anche 
quando sarebbe stato meglio tacere o tergiversare. 

E’ giusto, quindi, ripercorrere con voi questo meraviglioso 
anno di servizio e oggi sono ancora più convinto: se lo sogni lo 
puoi fare! e voi con il vostro impegno mi avete dimostrato che 
è proprio così.

A Castrocaro, un caro PDG mi mostrò le carte per cancellare 
un Club e crearne uno unico nuovo, ho cambiato le procedure 
sin li seguite ma, il risultato non è cambiato ed ora Recanati Lo-
reto è un unico Club, c’è stato il trasferimento di tutti i soci dal 
Club che si voleva chiudere a quello che doveva rimanere ma 
tutto è avvenuto come gli Statuti ed i Regolamenti prescrivo-
no e ringrazio i soci del Loreto Recanati e l’amico PDG Nicola 
Nacchia, che, pur avendo convinzioni diverse, mi hanno capito 
e seguito.

Lo sapete privilegio all’apparire il fare service e per questo ho 
scelto di non pubblicare il mio costoso organigramma degli Of-
ficer e l’ho sostituito con un più pratico CD che ha sicuramente 
creato difficoltà in chi non ha dimestichezza con l’elettronica e 
chiedo scusa a questi lions, così come, non essendo pervenute 
candidature entro il termine stabilito negli Statuti, ed avendo 
io già esposto la mia relazione programmatica, non ho ritenuto 
necessario fare il convegno d’Autunno. Questo, mi consentirà di 
destinare fondi a chi è stato più sfortunato di noi e per me non 
c’è nulla di più bello e ne sono convinto: quando facciamo que-
ste azioni, riceviamo molto di più di quanto doniamo.

In questa direzione deve leggersi la scelta di aver trasformato 
alcuni numeri della rivista da cartacea a digitale e nel sito del 
108A si sono pubblicati i verbali dei gabinetti distrettuali e ci 
sono gli statuti e regolamenti, il tutto per perseguire l’intento di 
divulgare ogni notizia ed evento ai Club. 

Il gruppo della Comunicazione ha ricomposto la squadra 
con l’ingresso dello splendido lions Clemente Ricci che sta 
aggiornando quotidianamente il sito con tutte le informazioni 
necessarie per i service e le attività. La comunicazione fra il go-
vernatore, i presidenti e i segretari è stata molto copiosa con 
email dirette ai presidenti, ai quali si è ripetutamente chiesto di 
rendere noto ai propri soci e nuovi entrati le mie comunicazio-
ni e ciò non sempre è avvenuto e questo sistema deve essere 
perfezionato. Molto si è fatto, ma come in ogni cambiamento, 
molto si deve fare, alcuni soci lions si sono lamentati di non ave-
re notizie, sicuramente quando la carta non viene più usata, e 
sostituita dall’informatica l’impatto è prorompente ma questa è 
la strada ed occorre che i soci consultino i siti e il governatore 
e gli officers devono sollecitare presidenti e segretari, perchè ai 
soci giungano le notizie, degli eventi e dei service del Distretto: 
questo è il nostro futuro.

Ho inoltre, come la legge italiana prescrive, e come tutti sap-
piamo, depositato all’Agenzia delle Entrate, gli emendamenti 
per gli statuti e regolamenti del Distretto 108 A, così come vota-
ti a Tortoreto e i Club che lo hanno richiesto, per le loro necessi-
tà, hanno ricevuto gli estremi di detta obbligatoria registrazione: 
il nostro Distretto le leggi le rispetta. 

Con la condivisione di Tommaso abbiamo interrotto una con-
suetudine del Distretto 108A nei confronti del Multidistretto, 
perchè, le quote dei nuovi soci entrati nell’anno di competen-
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za di un governatore, non venivano corrisposte dallo stesso 
ma, erano pagate dal governatore entrante. Abbiamo ritenuto, 
come lo statuto prevede, che al termine del mandato di un go-
vernatore, lo stesso consegni all’entrante subito la contabilità, i 
fondi ed i registri con i conti chiusi e pertanto io ho pagato per i 
nuovi soci entrati in questo anno e Tommaso pagherà per quelli 
che entreranno nel suo anno.

E’ vero al Congresso di maggio si mette in votazione il bilan-
cio del precedente governatore, e quando si entra in carica si 
deve conoscere se il bilancio di chi ci ha preceduto è in attivo 
o no; chi è scaduto non ha più potere di firma e come peraltro 
la legge e gli statuti prescrivono, prontamente questa conse-
gna avverrà, per permettere al governatore eletto di definire gli 
eventuali provvedimenti da assumere nel Distretto.

Permettetemi, di ricordare il nostro codice etico, che è il fon-
damento dell’associazione, punto di riferimento imprescindibi-
le nelle relazioni tra i soci, tra i Clubs: è il nostro DNA che ci 
contraddistingue nella società in cui viviamo. Avete mai pensato 
che se tutti noi applicassimo veramente quanto è scritto nel co-
dice dell’etica non avremmo neppure bisogno degli statuti e dei 
regolamenti? 

Ho ritenuto di interrompere una dannosa consuetudine, 
quando per vari motivi alcuni soci discutevano con altri, usciva-
no in polemica dal Club e poi cercavano di formare nuovi Club 
che nascevano con questo “peccato originale”. Ho ricordato 
che, nello Statuto e Regolamento della nostra associazione, in 
un Club si entra non per domanda di chi è interessato a far-
ne parte ma, perché un socio di quel Club, ci presenta. Il socio 
presentatore si assume precise responsabilità e, sottoposta la 
candidatura del possibile nuovo socio, il Club, svolto l’intero iter 
previsto dallo Statuto, se il candidato ha superato positivamen-
te ciò, decide che il nuovo socio può entrare nell’associazione. Il 
nuovo socio è tenuto al rispetto dello Statuto del Club in cui è 
entrato e a quello dell’associazione internazionale.

Quando si prospetta la costituzione di un nuovo Club chi lo 

propone, evidentemente, non può essere socio in regola di al-
cun Club e/o se lo è e vuol far parte da subito del nuovo Club, 
per scelta etica dovrebbe dimettersi dal Club originario, e/o co-
munque assumere nei confronti del Club di appartenenza un 
comportamento ineccepibile e deve al suo vecchio Club, il ri-
spetto che, entrando nello stesso, ha garantito. Dunque un Club 
nasce da persone libere, che si incontrano e che decidono non 
in contrapposizione con alcuno ma, seguendo i dettami dell’as-
sociazione e l’iter autorizzativo previsto. Il Distretto 108A ha in-
dividuato aree dove è auspicabile che nuovi Club sorgano, per-
chè lì i lions non sono rappresentati e il nuovo Club, deve avere 
quindi una caratterizzazione territoriale precisa e percorrere da 
subito un percorso di formazione con il GLT e GMT definito dal 
governatore e dal DGT e, per nascere, essere sponsorizzato da 
un Club vicino a dove sorgerà: queste sono le condizioni ne-
cessarie e sufficienti per la nascita di un nuovo Club e questo 
ho preteso, anche contro chi aveva predefinito strade non sta-
tutariamente possibili, avanzando in America, richieste non da 
me avvallate e autorizzate e che ho bloccato per il rispetto che 
devo alla nostra associazione e a tutti i Club del Distretto 108A. 
Percorsa la giusta via, oggi il nuovo Club Valpescara può nascere 
e la sede centrale lo sta autorizzando.

Ecco appunto, i contenziosi e le inutili dispute create, perchè 
non si segue l’etica, non si rispettano e conoscono i regolamenti, 
si lascia correre, dimenticando che, se un problema non viene 
risolto, poi si ripropone puntualmente ingigantito. Spesso i lions 
dimenticano che il loro comportamento è sottoposto al con-
trollo del Club, perchè la nostra è una associazione di Club non 
di persone e quando questo viene dimenticato o disatteso e il 
Club non interviene perchè non sa che questo è di sua compe-
tenza, allora deve farlo il governatore che è il rappresentante 
internazionale della associazione nel Distretto di pertinenza e 
che può mettere in status quo il Club, che non ha preso prov-
vedimenti nei confronti di detti soci. Questo è successo, questo 
ho preteso, questo ho ottenuto a Cervia. 

Lo scorso 7 Aprile 2019, a Bologna, in piazza Maggio-
re, in occasione del Lions Day, il nostro Distretto e 
il Distretto 108TB hanno raggiunto l’ambito primato.

Il notaio, presente all’evento, ha certificato una catena 
di occhiali lunga 4.136 metri composta da 39.344 paia. Il 
nuovo record ha soppiantato quello realizzato in Giappone 
con 32.000 paia .

Lo straordinario traguardo raggiunto testimonia ancora 
una volta l’impegno, la dedizione e l’energia che caratteriz-
zano i Lions.

“Ritengo doveroso  - afferma Valter Armellani, responsa-
bile distrettuale raccolta occhiali usati - esprimere profon-
da gratitudine a tutti i presidenti di club e ai rispettivi soci 
che hanno lavorato per il raggiungimento dell’obiettivo”.

TRAGUARDO 
RAGGIUNTO!!!
Siamo nel Guinness World Record 
per la raccolta degli occhiali usati
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Non dimentico neppure che un Club era stato sospeso esclu-

sivamente per morosità e che ha sanato il proprio debito entro 
un anno, come lo Statuto prevede e per questo è stato rein-
tegrato. Ho ritenuto con il DGT di nominare per detto Club un 
Lions Guida affinchè i soci dello stesso abbiano un comporta-
mento ineccepibile e perseguano service e svolgano attività lio-
nistica in simbiosi con la zona, la circoscrizione ed il Distretto. Ad 
alcuno non è stato consentito ed in continuità non sarà consen-
tito, di stravolgere queste regole perché queste sono stabilite 
dall’associazione del Lions International e il comportamento di 
tutti deve essere ineccepibile.

Come sapete ho voluto semplificare l’organizzazione del no-
stro Distretto, non ho nominato i presidenti di circoscrizione e 
il GST ha diretto con molto entusiasmo i responsabili di ambito 
per la lotta alla fame, l’oncologia pediatrica e i giovani, la vista, 
l’ambiente, il diabete, i centri Lions di necessità, le realizzazioni 
Lions, i service tematici e i programmi e progetti: ad ogni ambito 
sono corrisposti service specifici con il loro responsabile e gli 
officer di circoscrizione. Officer che erano per me 250 e che 
se oggi dovessi rinominare ridurrei ulteriormente: i Club quan-
do hanno scelto cosa realizzare hanno al loro interno le giuste 
professionalità e non sono necessari altri motivatori ma, dico 
questo perchè il GST e i responsabili di ambito erano e sono 
fantastici lions entusiasti dei settori che ho loro assegnato. Mi 
piace ricordare agli officer, e questo vale sempre, che sono sta-
ti nominati dal governatore e che lo rappresentano e devono 
mettere in pratica le decisioni programmatiche che lo stesso ha 
definito. E’ chiaro che in tal senso sono intervenuto, nessuno è 
autonomo e se sono sembrato autoritario mi spiace, ma nell’an-
no 2018/2019 al sottoscritto spetta rappresentare l’associazio-
ne nel Distretto e questo ho preteso.

Sicuramente occorre insistere sul ruolo fondamentale del 
GLT e del GMT che sono due entità che dipendono dal governa-
tore e permettono ai Club di agire nell’alveo dell’etica, e di quan-
to il lionismo ci impone, perchè la conoscenza è indispensabile 
per stare nella nostra associazione. Di recente ho incontrato i 
Clubs di Larino e Bojano che, con Camerino, hanno situazioni 
che vanno affrontate, perchè a questi lions dobbiamo rispetto 
ed aiuto e ho constatato che lì il lavoro del GMT e degli officer 
di quel gruppo non è stato efficace e in questi due mesi questi 
officer dovranno impegnarsi per detti Club. Gli Statuti e i Rego-
lamenti della nostra associazione ci impongono che, quando i 
Club hanno bisogno, vanno aiutati e le decisioni da assumere 
non sono rimandabili, questo per il bene di tutti i Lions e di tutti 
i Club del 108A.

Non affrontare le problematiche che ci sono, significa doverle 
passare ingigantite a chi poi consegneremo il testimone: questo 
dobbiamo ricordarlo sempre.

Ho fatto le riunioni di circoscrizione, perchè mi sembrava op-
portuno che i lions parlassero di temi concreti e perchè volevo 
che ci si esprimesse e ho affrontato i temi legati ai  service per-
manenti e ai centri lions di Cervia, Larino, Pescara, Corgneto, 
Wolisso, Pesaro da noi ideati e realizzati ed ora dai lions  gestiti. 
Le riunioni si sono svolte nel rispetto delle reciproche compe-
tenze, quelle della Fondazione che su questi centri vanta preci-
si diritti e doveri che ha stipulato con le Amministrazioni con-
venzioni e comodati e quelli di tutti i Clubs Lions del Distretto 
108A soci o no della Fondazione. Voglio chiarire che mi interes-
sa l’immagine dell’associazione che mi avete per questo anno 
concesso il privilegio di rappresentare nel 108A e francamente 
sono preoccupato quando si prospettano cause e contenziosi, 
e spesso mi chiedo: come ne uscirà l’immagine dell’associazio-

ne dei lions se costretti ad affrontare le aule dei Tribunali? Ho 
visitato tutti i centri lions del Distretto e ritengo doveroso fare 
un plauso a casa Tabanelli a Pesaro, dove i due Club della città 
hanno individuato un percorso virtuoso e di fatto già donato il 
Centro, percorso che condivido. A casa Tabanelli non c’è gestio-
ne lions, è la Caritas con il suo personale che gestisce il centro, 
sono i funzionari dell’Assessorato ai Servizi Sociali di Pesaro con 
psicologhi e medici che curano il recupero ed il rinserimento dei 
senza tetto; i due Club di Pesaro controllano che quanto si sta 
facendo, sia in linea con l’idea di service che i lions pesaresi vole-
vano per casa Tabanelli e questo mi piace. Voi lo sapete, lo dico 
sempre, noi non facciamo beneficienza ma service, cioè proget-
ti per chi soffre e la beneficienza è solo uno strumento che ser-
ve per realizzare progetti e mi chiedo, siamo sicuri che nei centri 
i Club aderenti alla Fondazione non siano costretti ad impiegare 
tutti i loro sforzi per mantenere quanto altri lions molto tempo 
prima hanno per loro stabilito a scapito di altri nuovi service che 
questi Club vorrebbero, ma non possono fare, non avendo al-
tri fondi a disposizione? E quando l’emergenza sismica passerà 
per Corgneto, che era stato ceduto all’Amministrazione e poi, 
con un mutuo oneroso trentennale, addirittura ricomperato mi 
chiedo: quale sarà il progetto che permetterà a quel centro di 
vivere e di sostenersi economicamente e a quale esigenza so-
ciale sarà vocato e i Club soci della Fondazione con che fondi si 
faranno carico di questi esborsi o i lions pensano che tutti i Club 
del Distretto si faranno carico di ciò? 

Non sono un economista, non mi intendo di bilanci, ma mi 
permetto di far notare che mi sembra incredibile che i Club che 
hanno contribuito a risolvere alle Amministrazioni Comunali 
problemi sociali, debbano poi pagare tasse e costi per le manu-
tenzioni. Sono un sostenitore della Fondazione internazionale 
che riesce a lanciare e realizzare service incredibili e ora vi mo-
stro un filmato che illustra quanto noi lions facciamo e permet-
tetemi una domanda: perchè LCIF come nel caso dei villaggi 
terremotati quando questi saranno finiti ci impone che dovre-
mo donarli?  Noi aderiamo ad una associazione Internazionale 
denominata Lions Clubs International e LCIF dona, il governa-
tore è un officer internazionale che rappresenta l’associazione 
per l’anno sociale, e quindi non ci sono dubbi: la donazione dei 
centri è conseguente e necessaria ed io questo perseguo. Vo-
glio evidenziarlo ancora: solo ai Club soci della Fondazione del 
108A, competono ripianamenti di bilanci, esborsi per le cartelle 
esattoriali e spese per i mutui contratti e per le manutenzioni 
dei centri che costituiscono il capitale della Fondazione  e,  non 
è  certo il Distretto che può per lei assumere decisioni o imporre 
delibere che non ci competono, ma noi vogliamo dare indirizzi 
e questo noi oggi insieme faremo con il voto. Sono stati tut-
ti i Club del Distretto che hanno compiuto i service dei Centri 
Lions, che hanno reperito i fondi, fatto i progetti, inventato le 
iniziative e sono quindi i Clubs del Distretto che daranno queste 
indicazioni alla Fondazione e oggi stabiliremo se i Club del 108A 
vogliono proseguire nella gestione o no e il pronunciamento vo-
levo fosse con voto segreto ma, mi hanno fatto notare che per 
statuto questo non è possibile e ci esprimeremo per alzata di 
mano. Siate liberi, ed esprimetevi !”.

E’ doveroso informarvi ora sullo stato dell’arte dei villaggi 
Lions di Arquata e Camerino ed anche qui occorre una pro-
fonda riflessione, la nostra generosità ci ha spinto a raccoglie-
re fondi, molti Clubs hanno fatto lodevoli iniziative, LCIF ci ha 
stanziato somme ingenti, Marcello e Carla  hanno dato tanta 
passione e disponibilità e tutti noi abbiamo pensato che, sull’e-
sempio di Corgneto, era giusto ricostruire parti di quei paesi 
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andati distrutti e dopo tre anni di battaglie burocratiche forse 
Tommaso li inaugurerà e questi sono i centri dell’ “emergenza” 
scusatemi, ma mi sorge una domanda: i burocrati dopo 3 anni di 
inutili richieste si rendono conto che questi non possono essere 
i tempi dell’emergenza?

Ad Arquata abbiamo svolto ogni compito, fatto i progetti, 
bandito la gara, l’amico lions notaio Moscetta ha presenziato 
all’aggiudicazione, oggi l’impresa lavora e dopo l’assurda richie-
sta di poter procedere solo dopo che l’Amministrazione ha fatto 
il bando di assegnazione delle case alle giovani coppie, la Regio-
ne Marche ed il Ministero ci hanno autorizzato a proseguire e mi 
chiedo cosa ancora ci potranno chiedere prima della fine?

A Camerino la storia è stata ancora più controversa, hanno 
cambiato il lotto 4 volte, poi la neve, poi una nuova assegnazio-
ne e la bella sorpresa di trovare terre di scavo di altri sul nostro 
lotto e, solo dopo che ho deciso di non fare più nulla, è ripreso 
l’iter burocratico.

Siamo in ritardo, ma ormai la strada è tracciata e recuperere-
mo il tempo perduto e come ad Arquata ci riusciremo, ci dob-
biamo riuscire. La ricostruzione ha avuto problematiche alluci-
nanti con cantieri sotto sequestro come quelli degli amici Lions 
del Distretto 108L e molti produttori di case in legno, anche 
amici  lions, hanno giudicato i prezzi di gara dei nostri villaggi in-
sufficienti. Occorre però chiarire che le SAE sono le case dell’e-
mergenza, quindi non le casette definitive in legno da sempre 
prodotte, ma fabbricati che possono derogare da norme ener-
getiche e sanitarie, case smontabili che possono sorgere anche 
in zone non edificabili dei PRG comunali. Dopo i sequestri dei 
cantieri, ora tutti sanno che solo i fabbricati che hanno la ca-
ratteristica della precarietà posso essere classificati SAE e tali 
costruzioni non possono, per definizione, essere confrontate 
con quelle usuali e definitive. Quanto sopra però non deve trarci 
in inganno e le SAE di Arquata e Camerino rispettano la legge, 
ma si è comunque cercato di dare il massimo del confort nel ri-
spetto della norma. Con la grande pazienza dei lions riusciremo 

a donare i villaggi al Comune di Arquata e Camerino e la gente 
che tanto ha sofferto avrà la possibilità di riprovarci e di questo 
sentiamoci tutti orgogliosi: insieme ci riusciremo!

In conclusione, mi è ora doveroso ricordare ai Club la parteci-
pazione all’attività distrettuale comune, che deve essere intesa 
come momento di incontro fra lions che condividono i valori 
dell’etica, del reciproco rispetto, del desiderio di donare il pro-
prio impegno ed il proprio tempo ai service e vuole farlo con 
tutti i Club del Distretto. Pensiamo sempre ed abbiamolo chiaro 
che dietro ad ogni iniziativa distrettuale, ci sono Club e persone 
che per noi e per gli altri si sono impegnate e frequentiamo le 
riunioni, i congressi e le feste per dimostrare la nostra grande 
forza. Quando si svolge un’attività distrettuale, non pensiamo 
ad attività di Club alternative, perchè se questo fosse, signifi-
cherebbe che il senso dell’appartenenza è perduto e che non 
abbiamo compreso cosa significa far parte dell’associazione in-
ternazionale dei Clubs. 

Caro Tommaso, cara Francesca, vi lascio un Distretto vivo, 88 
Clubs, spero 89, che hanno voglia di impegnarsi, che non hanno 
deciso di essere parte della più grande associazione del mondo 
per discutere  fra loro, perchè in una conviviale non sono stati 
nominati o perchè non hanno un posto ai tavoli presidenziali, 
ma di Club che vogliono fare service, per provare a dare una 
mano, per coinvolgere e farci coinvolgere dagli altri nei proget-
ti umanitari, per essere poi felici, appagati e soddisfatti nel We 
Serve. Il nostro modo di agire passa attraverso la solidarietà, l’e-
tica, il rispetto delle regole, la propensione al servizio, l’amicizia 
e il senso di responsabilità: sono i valori imprescindibili da testi-
moniare sempre e in ogni occasione e questo ci deve animare. 
I Club questo mi hanno testimoniato e non sono più disponibili 
ad assistere a patetiche recite dell’io, ma sono convinti della for-
za del noi e come diceva Jonathan: “Amici miei non esistono 
gabbiani cattivi, solo gabbiani infelici”.

La nostra è un’associazione fantastica, non scordatelo mai!
Grazie a tutti voi di essere lions.

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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I LIONS ITALIANI A CONGRESSO A MONTECATINI

Alle 17,30 di venerdì 24 maggio, il cerimoniere Fabrizio 
Chiodini fa aprire ufficialmente dal CC Alberto Soci, con 
il classico tocco della campana, il 67° congresso nazio-

nale del nostro multidistretto. All’“apertura”, che si è svolta nel 
Teatro Verdi, si sono succeduti per un saluto Andrea Spiombi, 
presidente del LC Montecatini Terme, il PDG Lucia Livatino, 
presidente del comitato organizzatore (“Tantissime persone 
hanno dato tutto per darvi un congresso di successo”), Da-
niele Greco, governatore delegato al congresso nazionale 

1.269 delegati provenienti da tutta Italia hanno partecipato ai lavori del 67° Congresso 
Nazionale. L’importante appuntamento annuale dei lions italiani si è svolto a Montecatini 
Terme dal 24 al 26 maggio. (testo di Sirio Marcianò tratto dalla rivista “Lions”) 

(“Siamo una rete e sappiamo fare tanto”) e i rappresentanti 
dei multidistretti lions europei presenti (Svizzera, Germania ed 
Estonia). Subito dopo c’è stato l’intervento del presidente del 
Consiglio Regionale della Toscana Eugenio Giani (“Oggi le isti-
tuzioni hanno bisogno dell’impegno dei lions, i quali sono in-
sostituibili e necessari”), del sindaco di Montecatini Giuseppe 
Bellandi (”Questa è l’Italia che mi piace”) e l’esibizione di Sante 
Mileti, il candidato italiano che parteciperà al concorso musi-
cale del Forum europeo, che si svolgerà a Tallinn, in Estonia. 

Tre gli interventi: del diret-
tore internazionale Sandro 
Castellana, del presidente 
Emerito Pino Grimaldi sulla 
nostra fondazione interna-
zionale (“La LCIF ha dato ol-
tre un miliardo di dollari. Ha 
vaccinato contro il morbillo 
oltre 87 milioni di bambini, ha 
sconfitto la cecità da fiume 
e ha utilizzato 36 milioni di 
dollari per costru-ire ospedali 
là dove ce n’era bisogno”) e 
del presidente del consiglio 
dei governatori Alberto Soci, 
il quale ha illustrato la nuova 
struttura del MD, comprese 
le 6 aree operative, soffer-
mandosi in modo particola-
re sull’area comunicazione e 
sulle 5 pubblicazioni nate per 
supportare i club e distribui-
te in mezzo milione di copie. 
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Il CC ha chiuso dicendo “Grazie per quello che avete fatto e 
farete. Il MD deve dare qualcosa in più, deve essere vicino ai 
Club e dare loro gli strumenti necessari per operare meglio e 
per supportare quei service che si avvicinano alle persone nel 
bisogno”. 

Molto apprezzata dai delegati presenti la sfilata del servizio 
cani guida dei lions, con in testa il presidente Gianni Fossa-
ti. È un successo che si perpetua negli anni e che mostra ad 
ogni congresso nazionale uno dei “fiori all’occhiello” del lioni-
smo di casa nostra. Apprezzate anche le tre esibizioni canore 
del soprano Sissy Raffaelli. La seconda e la terza giornata del 

congresso sono state le più inten-
se di avvenimenti e di votazioni. 
Sono stati scelti sia il tema di stu-
dio multidistrettuale (Un calcio al 
bullismo), che il service nazionale 
(INTERconNETtiamoci... ma con la 
testa). È stato eletto, senza code 
per arrivare alle urne grazie ad una 
perfetta organizzazione elettorale, 
il direttore internazionale 2020-
2022. È il PDG Elena Appiani che 
ha superato (nei voti) il PDG Aron 
Bengio: 459 contro 406. Nel-
la votazione che ha preceduto il 
ballottaggio, Elena Appiani aveva 
preceduto, nell’ordine, Aron Ben-
gio, Mauro Bianchi, Giovanni Paolo 
Coppola, Franco Marchesani e Sal-
vatore Trovato. 

Attraverso le relazioni congressuali i presenti hanno potu-
to sapere che la nostra Fondazione Internazionale quest’anno 
ha contribuito con 750.000 dollari alle nostre iniziative e che 
per la “Campagna 100” ci sono 7 Club modello italiani (Car-
lo Bianucci); che i Club di 12 Distretti italiani hanno prenotato 

62.000 barattoli dell’emergenza (Ildebrando Gambarelli sul 
service nazionale); che l’Italia si è arricchita di iniziative sulla 
qualità della vita delle nostre famiglie e sul futuro dei nostri 
figli (Leda Puppa sul tema di studio nazionale); che i nostri leo 
hanno fatto 2.389 service in 7 aree operative (Barbara Pedo-
ne Lauriel, presidente del MD); che la destinazione dei fondi 
residui delle celebrazioni del Centenario (Domenico Messina) 
sono stati girati, con la votazione dei delegati presenti, alla 
LCIF (10.000) e alla Convention dei lions italiani (8.000); che 
i lions dei nostri distretti iscritti alla Convention, al 20 maggio 
sono soltanto 3.000; che il GAT (Global Action Team) si col-
loca tra le 3 strutture GST, GLT e GMT per arrivare più vicino 
ai Club e per spiegare come funziona la nostra associazione 
(Alberto Soci). 

Sono state approvate le modifiche del regolamento MD e 
tutte le relazioni organizzative e finanziarie. La quota multi-
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distrettuale 2019-2020 sarà di 27,90 euro. Sante Mileti sarà il 
nostro candidato al Premio Musicale e Anna Maria Zarkova la 
candidata italiana al “Premio Young Ambassador” del Forum 
Europeo di Tallinn, in Estonia. Marcello Messori, 12 anni, vinci-
tore del “Poster per la pace” multidistrettuale, è stato premia-
to dal CC Alberto Soci. 

Si svolgerà a Sorrento il 68° congresso nazionale e, a Ferra-
ra, l’assise numero 69 del 2021. Il 67° congresso nazionale si è 
chiuso domenica 26 maggio alle ore 13, con la presentazione 
dei 17 governatori 2019-2020 e di Luigi Tarricone, eletto dai 
DGE presidente del consiglio dei governatori della prossima 
annata lionistica. 

Il comitato organizzatore 
Un congresso nazionale implica una mole di lavoro organiz-

zativo non indifferente. Ed è grazie all’impegno di numerose 
persone che è possibile predisporre una struttura operativa 
in grado di far convivere per tre giorni, in tutta sicurezza, cen-
tinaia di persone. Il comitato organizzatore del 67° congresso 
nazionale, che da queste pagine ringraziamo per l’efficienza 
dei suoi componenti, era composto dal presidente PDG Lucia 
Livatino, dal vice presidente Franco Baldaccini, dal segretario 
generale Roberto Lallo, dal tesoriere Carlo Sarra, dal cerimo-
niere Fabrizio Chiodini, dal MIT Alessio Delfino, dal direttore 
della rivista nazionale “Lion” Sirio Marcianò, dal direttore della 
rivista distrettuale Marcello Paris, dal presidente della Com-
missione Elettorale PDG Fabrizio Ungaretti, dal presidente 
Commissione Verifica Poteri Vittoriano Raffaelli, dal presiden-
te Comitato Accoglienza ed Eventi Anna Maria Iacobacci. 

Lo scorso 28 giugno, nel corso del consiglio dei 
governatori, il presidente del consiglio Alberto Soci 
ha consegnato al governatore del Distretto 108A un 
premio conferitogli da Naresh Aggarwl per il service 
Lions Quest, all’interno del proprio Distretto.  “Si tratta 
di un riconoscimento – ha affermato Berlati – che ho 
ottenuto grazie all’impegno della coordinatrice distret-
tuale GST Amina Murani Mattozzi e degli officer Lions 
Quest Annamaria Cocucci Blaga, Maria Cristina Calva-
resi e Elvira Lizzio.

BERLATI PREMIATO 
PER IL SERVICE 
LIONS QUEST
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Il nostro giro “a tappe” nella comuni-
cazione lionistica, iniziato a settem-
bre con l’entrata a regime delle atti-

vità dell’anno sociale, si avvia a tagliare 
anch’esso il traguardo finale. E la volata 
finale non può che essere dedicata a ri-
spondere alla domanda più importan-
te, quella che di norma tutti si pongono 
per prima ed ahimè, troppo spesso, da 
sola: come si comunica il lionismo? Che 
è un modo semplice per chiedere in che 
modo, con quale approccio, con quali 
strumenti.

E’ ciò che noi che ci occupiamo per 
mestiere o per esperienza di comuni-
cazione ci sentiamo richiedere sempre. 
Quasi che quella della comunicazione sia 
un’arte i cui segreti siano appannaggio di 

pochi e non una caratteristica innata del-
la nostra specie. Non mi stancherò mai 
di ripeterlo, ed a coloro che hanno avuto 
la pazienza e la perseveranza di leggersi 
tutti e 4 i precedenti articoli che la nostra 
rivista distrettuale ha dedicato al tema 
spero ormai non sfugga, che la buona 
comunicazione non dipende dall’uso di 
tecniche e metodiche estranee alla no-
stra conoscenza ma solo dalla qualità di 
ciò che ad essa affidiamo. Nessuno di noi 
ricorderà un discorso stupido fatto bene, 
nè una pubblicità perfetta di un prodotto 
inutile. Ma tutti noi scolpiremo nella no-
stra memoria le parole dette con un filo di 
voce e senza grammatica se hanno toc-
cato sinceramente il nostro cuore.

Il modo in cui comunichiamo è e resta 

un aspetto strumentale non essenziale 
del messaggio. E’ come un bel vestito 
che esalta un corpo in forma ma non può 
trasformarne in armonico uno sgrazia-
to. Specie se ciò che stiamo vestendo è 
qualcosa di profondo e indefinito come il 
lions.

Quello che la “buona” comunicazione, 
intesa come un’arte di cui è possibile do-
tarsi purchè la si affidi a chi ne possiede i 
segreti o vi si investa quanto necessario, 
possa determinare il successo dei nostri 
service è non solo un’illusione, giacchè 
nessuna professionista e nessun investi-
mento renderanno una conferenza sui 
“chiavistelli umbri del Settecento” un ser-
vice capace di promuovere con efficacia 
gli scopi dei lions. E’ una visione fallace e 

COME RACCONTARE 
AGLI ALTRI QUELLO CHE SIAMO 
E CHE FACCIAMO?
Siamo tutti consapevoli che il modo in cui la facciamo 
determina il successo della comunicazione. Forse per questo 
molti lions cercano in tutti i modi di acquisire i “segreti” del 
mestiere, come se raccontare e promuovere la cittadinanza 
umanitaria equivalesse a vendere un detersivo.
L’ultima tappa del viaggio nella comunicazione lionistica sfata 
qualche mito e ci dona i suggerimenti essenziali che ciascuno 
è in grado di mettere in pratica.
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dannosa della comunicazione, che finisce 
col confondere la luna con il dito.

Per questo parliamo del “come” solo 
alla fine del nostro viaggio. Perchè senza 
aver capito chi di noi comunica il lionismo 
e cosa dobbiamo far sapere agli altri del 
nostro impegno non sarà possibile af-
fidare alla comunicazione il compito di 
diffondere qualcosa che semplicemente 
non ha nessun valore per gli altri. Ed ecco 
perchè tra quelle che considero le “doti” 
imprescindibili per una buona comuni-
cazione lionistica ci sono al primo posto 
la coerenza e la credibilità. La coerenza 
tra rappresentazione e realtà è forse il 
principale valore della comunicazione e 
la sua mancanza, non a caso, il principale 
difetto che imputiamo alla pubblicità. Un 
esempio concreto (ed ahinoi realistico) è 
sufficiente per chiarire questo concetto: 
come si può comunicare con efficacia 
che abbiamo appena concluso un servi-
ce umanitario usando la foto di un tavo-
la lussuosamente imbandita? E’ davvero 
necessario ricorrere a un grande fotogra-
fo o ad un guru della comunicazione per 
comprendere che forse basterebbe usare 
una foto di chi ha beneficiato del service, 
magari mentre lo sta facendo, per ave-
re più attenzione dai nostri destinatari? 
Ciò che li muove è il desiderio di imitare, 
l’emozione, la passione, l’identificazione 
che suscita in loro ciò che comunichiamo: 
un “miracolo” che si basa sulla fiducia e 
quindi sulla nostra credibilità. Che si com-
pie solo se il modo in cui comunichiamo 
appare coerente e noi, di conseguenza, 
autentici.

Se vendessimo detersivi potremmo an-
che non esistere. Ci basterebbe richiama-
re l’attenzione di chi ci ascolta sul prodot-
to e sui suoi risultati (chi ne comprerebbe 
uno solo perchè chi lo produce ci sembra 

una persona pulita?) e sperare che se ne 
ricordi quando è al supermercato. Ma una 
comunicazione che mira a promuovere 
gli scopi dei lions ed a motivare coloro 
cui è rivolta a beneficiarne o addirittu-
ra a condividerli non può essere utile nè 
efficace se non è in grado di ottenere la 
sua partecipazione attiva e consapevole. 
Nella nostra comunicazione dobbiamo 
quindi stimolare il consenso emotivo di 
chi ci ascolta, farlo sentire protagonista. 
Gettare un ponte ai suoi piedi ed invitarlo 
a salire.

Come? Rendendo i lions i protagonisti 
della nostra comunicazione, non come in-
dividui ma come parte della comunità in 
cui vivono ed operano. Perchè i lions sono 
esseri umani. Uguali agli altri. Viviamo nel-
le stesse comunità e negli stessi contesti. 
Condividendone problemi e sofferenze. 
Ciò che ci distingue è la visione che ab-
biamo della società e quella del ruolo che 
in essa spetta a ciascuno. Una visione nel-
la quale i valori e l’amicizia disinteressata, 
la supremazia del bene comune su quello 
individuale, il rispetto dei doveri accanto 
all’esercizio dei diritti, sono al centro della 
coesistenza tra le persone e ne ispirano 
i comportamenti individuali e collettvi. E 
un ruolo attivo di responsabilità sociale, 
come individui verso la collettività, che 
trova nella solidarietà l’energia necessaria 
ad esercitarlo (missione e scopi). Il lioni-
smo è un “luogo” nel quale tale visione 
trova opportunità di essere concreta-
mente perseguita. E’ il modo con il quale 
persone comuni trovano assieme la forza 
e l’entusiasmo necessari per combattere 
la rassegnazione ed impegnarsi diretta-
mente a costruire un mondo migliore, ba-
sato sui valori e animato dalla solidarietà.

Da queste riflessioni, che tengono con-
to della nostra identità e del ruolo della 

comunicazione, consegue che essa deve 
essere ispirata ad un “concept” creativo 
di cui l’umanizzazione è il fulcro, che va-
lorizza i lions come persone comuni, che 
vivono in mezzo agli altri ed agiscono 
spontaneamente e in prima persona, per 
mettere a disposizione del bene comu-
ne la propria umanità (fatta di ricchezze 
materiali ed immateriali ma non priva di 
debolezze) impegnandosi concretamen-
te attraverso il servizio per cercare di mi-
gliorare la società, iniziando dalla propria 
comunità. E lo fanno assieme, praticando 
un’amicizia aperta e disinteressata.

Un uomo/donna normale, che vive in 
mezzo agli altri e si rimbocca le maniche 
per migliorare ciò che non va, piuttosto 
che lamentarsene inerte, che antepone 
il bene comune al proprio, che coltiva il 
piacere di condividere con gli altri - tutti 
gli altri - l’impegno umanitario e il servi-
zio disinteressato. Una persona comune 
capace, grazie agli altri che condividono 
lo stesso impegno, di tirar fuori e mettere 
a disposizione della propria comunità lo 
speciale che è dentro di sé!

Questa è l’idea coerente, efficace e 
convincente di lion che deve guidare tut-
ta la nostra comunicazione e alla quale 
dobbiamo ispirare simbolicamente gli 
strumenti che andremo a realizzare e uti-
lizzare, tanto sul piano visivo, ossia delle 
immagini che scegliamo di diffondere, 
che su quello testuale, cioè delle parole 
che adopereremo per commentarle.

(Per ogni utile approfondimento o per 
scaricare gli strumenti di supporto alla 
comunicazione messi a disposizione dal 
Distretto basta andare sul nostro sito: 
lions108a.it nella sezione comunicazione)

* responsabile distrettuale 
ambito della comunicazione

In primo piano
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Si è svolta il 29 maggio 2019, presso la Questura di Cam-
pobasso e alla presenza delle massime autorità civili e 
militari, la cerimonia di inaugurazione della Sala Protetta 

intitolata a Melvin Jones ristrutturata dal Lions Club Campo-
basso secondo le indicazioni della Polizia di Stato.

Il questore di Campobasso Dr. Mario Caggegi, e il capo della 
Polizia, Dr. Franco Gabrielli, hanno reso omaggio all’importan-
te attività di servizio, realizzata dal  Lions Club Campobasso 
che hanno ottemperato ad una necessità importantissima, 
consentendo di realizzare luoghi a norma ed adeguati alla de-
licatezza delle situazioni, che saranno riferimento per l’intera 
Regione Molise ed addirittura per le Regioni limitrofe.

Il past president, Francesco Ferrauto, ha iniziato il suo in-
tervento portando il saluto del governatore Maurizio Berlati 
e ricordandone il motto “We Serve”, ha rappresentato il Lions 
Club Campobasso e l’attività svolta dai lions in tutto il mondo 
ed ha, quindi, descritto tecnicamente il service realizzato che 
rientra tra le attività del Centenario.

Il past president ha ricordato e ringraziato i soci e le azien-
de che hanno voluto contribuire in modo importante alla rea-
lizzazione del progetto di ristrutturazione della Sala Protetta 
Melvin Jones. 

SERVICE NAZIONALE LOTTA ALLA VIOLENZA 
SULLE DONNE E ALL’ABUSO SUI MINORI 
Un’interessante iniziativa promossa 
dal Lions Club Campobasso

Insieme a lui è stata presente la delegazione del Lions Club 
Campobasso composta dal presidente del comitato soci e 
MJF, Eugenio Astore, dal segretario Alfredo Potito, dalla ceri-
moniera Raffaella Petti e dal vicep MJF Stefano Maggiani. 

Il service realizzato presso la Questura di Campobasso, de-
dicato a Melvin Jones e rientrante nelle attività previste dal 
Lions Club Campobasso per il Centenario, che è stato pro-
gettato nel precedente anno sociale ed ha richiesto un lungo 
tempo di realizzazione, resterà a memoria perenne della sua 
comunità e realizza il motto del suo indimenticato PDG Eolo 
Ruta “Dall’IO al NOI”.  

Il Lions Club Campobasso, come richiesto dal goveratore 
Maurizio Berlati con il suo discorso d’insediamento, sta conti-
nuando il suo percorso lionistico con rinnovato entusiasmo e 
riscoprendo il piacere dell’amicizia tra i soci, della loro forma-
zione, della loro partecipazione alle attività, basi fondamentali 
del lionismo che generano poi il migliore servizio alla comunità 
locale, distrettuale e mondiale.

Inoltre, il Lions Club Campobasso, con il presidente Aldo 
Reale, sta condividendo la riscoperta del patrimonio cultura-
le, artistico, naturalistico ed agroalimentare della sua città e 
del territorio regionale che ha piacere di condividere, scam-
biandosi reciproche conoscenze, anche con i Lions Club del 
Distretto e di altri Distretti.
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Lo scorso 19 maggio, presso la Casa della Birra di Bagnaca-
vallo si è svolta Strawberry Day, evento solidale con l’obiet-
tivo di raccogliere fondi a favore dei progetti “unico inte-

grato in Burkina Faso” e “Wolisso in Etiopia”. La manifestazione 
ha riscosso un notevole successe ben evidente dal resoconto 
curato da Mario Boccaccini, organizzatore dell’iniziativa, oltre 
che responsabile distrettuale Area Lotta alla Fame.   

Ecco quanto affermato dallo stesso Boccaccini. 
Oltre al risultato economico dell’evento, pari ad € 15.512,46, 

ritengo opportuno segnalare questi ulteriori dati. 
Nonostante le condizioni climatiche avverse, hanno preso par-

te all’evento 330 persone provenienti da tutto il Distretto 108A 
che, con la loro partecipazione, hanno contribuito in maniera ri-
levante al raggiungimento del risultato economico dell’evento. 
E’ stato possibile raggiungere un numero così elevato perché i 
Club della Zona B della 1a Circoscrizione hanno incluso l’evento 
nel programma dei loro meeting ed anche per la scelta di Cre-
ditpartner – Coface di festeggiare in quella sede il 25° anniver-
sario della sua costituzione garantendo la partecipazione di oltre 
80 suoi ospiti. 

Una partecipazione così numerosa è da attribuire all’appoggio 
che il governatore ha dato alla realizzazione di questo evento ed 
alle sue finalità, al coinvolgimento di tutta la struttura organizza-
tiva del Distretto 108 A e alla grande attenzione che è stata data 
alla comunicazione, attraverso la newsletter distrettuale, i nume-
rosi spot televisivi mandati in onda da Teleromagna ed oltre 10 
uscite sul Resto del Carlino, non solo in Romagna ma anche nelle 
Marche. Particolarmente utili, inoltre, per conoscenza dei service 
lions in atto a Wolisso, in Etiopia, ed a Gounda, nel Burkina Faso, 
i filmati realizzati da Sauro Bovicelli. 

Oltre 35 soci dei Club Lions Ravenna Host, Bagnacavallo, Rus-
si, Forlì Host, Faenza Host, Lioness di Faenza, Leo Club di Raven-
na e Forlì ed anche il 2° vice governatore distrettuale Francesca 
Romana Vagnoni, hanno prestato la loro attività per servire a ta-
vola e per svolgere tutte le altre mansioni necessarie per garanti-

re a tutti i presenti un’ospitalità premurosa ed efficiente. 
Determinanti, ai fini del raggiungimento del risultato econo-

mico dell’evento sono stati la lotteria i cui biglietti sono stati ac-
quistati da moltissimi Club dell’intero Distretto, i consistenti con-
tributi economici di alcune ditte romagnole (Agrintesa, Apofruit, 
Babbi, Cesena Fiera, Deco, Madel e Terremerse), alcune delle 
quali hanno anche fornito gratuitamente loro prodotti. 

Di rilievo anche il fatto che il Comitato CRI Bassa Romagna 
è stato presente per l’intera durata dell’evento con un presidio 
con ambulanza e che l’animazione musicale dei Floyd Machine 
di Flavio Camorani è stata a titolo puramente gratuito.  

A completamento delle iniziative realizzate il 19 maggio  a so-
stegno del Villaggio di Wolisso e del Progetto Unico Integrato 
per Gounda in Burkina Faso è importante ricordare anche l’even-
to “Lions di gusto”, organizzato dai Club Lions Rubicone, Rimini 
Malatesta, Riccione Host e Sant’Arcangelo di Romagna al quale 
hanno preso parte 90 persone e che ha consentito di raccoglie-
re ulteriori € 1.718 destinati allo stesso service: una dimostrazio-
ne che il grande cuore dei lions batte sempre forte indipenden-
temente dall’evento al quale si prende parte, quando è comune 
l’obiettivo da raggiungere. Il risultato economico complessivo 
dei due eventi è, quindi, di € 17.230,46 e mi auguro che, con un 
piccolo contributo da parte dei Club del Distretto possa essere 
raggiungere la somma di € 18.000.  

STRAWBERRY DAY, 
UNA BELLISSIMA FESTA SOLIDALE
L’organizzatore Mario Boccaccini illustra gli obiettivi raggiunti
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Ecco, la Festa delle Ciliegie è andata, andata come? Be-
nissimo, come ogni anno un grande impegno dei soci 
del Club e una grande partecipazione, oltre 265 perso-

ne, lions da tutto il Distretto 108 A e tanti tanti amici. Condi-
videre la nostra festa e la gioia di donare un cane guida a un 
non vedente ci esalta e ci sprona a continuare possibilmente 
facendo sempre meglio. Quest’anno la location è stata diver-

sa dagli anni precedenti, ma i generosissimi padroni di casa 
Ester ed Enzo Vincenzi che ci ospitavano gli scorsi anni e che 
hanno trasferito le esperienze, unitamente al presidente Ste-
fano Sansavini ci hanno messi in riga nei giorni precedenti la 
Festa e… alle 11 del 9 giugno tutto pronto, Gli ospiti arrivano 
e trovano parcheggio, strutture, allegria, amicizia, buon cibo 
genuino e ci aiutano ad esprimere la nostra solidarietà. Non 
sono mancati musica e intrattenimento per i bambini e….tante 
tante ciliegie. Questo del 9 giugno, Tobia uno splendido labra-
dor chocolat, donato al Sig. Antonio Mariani di Sassuolo è il 
14° cane guida consecutivo donato dal Club . 14 non vedenti 
che hanno ricevuto dal Club “Due occhi per chi non vede”. Il 
consigliere Barbara Benato del Centro Cani Guida di Limbiate 

ci ha fatto onore della presenza e con lei gli istruttori Davide, 
Roberto e Mattia che ci hanno dimostrato come si addestra-
no i cani guida allestendo un mini campo di addestramento e 
mostrando la bravura e intelligenza dei cani Tobia e Ginger. 
Tante autorità lionistiche presenti, Il governatore Maurizio 
Berlati, il II vice governatore Francesca Romana Vagnoni, il II 
vice governatore eletto Franco Saporetti, il presidente di Zona 
Alessandro Emiliani, i past governatori Beppe Rossi ed Enrico 
Corsi, tanti tanti officer distrettuali, presidenti di Club e soci di 
Forlì, Ancona, Urbino, Matelica, Gabicce, Montesilvano, Bagna-
cavallo, ovviamente i Clubs ravennati e cervesi e soprattutto 
tanti tanti amici.

Siamo qua, vi aspettiamo l’anno prossimo per la prossima fe-
sta e la prossima donazione, la quindicesima…..

FESTA DELLE 
CILEGIE 2019: 
ANCORA UN GRANDE 
SUCCESSO
Donato, nel corso della manifestazione, il 14° 
cane guida consecutivo.
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IL TEMPO DELL’AGIRE 
È ORMAI ARRIVATO

Mi rendo sempre più conto, e ne 
ho parlato già in precedenza su 
queste colonne, come la comu-

nicazione, sia nella vita di tutti i giorni, sia 
nell’operare della Fondazione Distret-
tuale, rivesta un’importanza primaria. Si 
tratta, in buona sostanza, di inaugurare 
e consolidare rapporti improntati alla 
trasparenza e alla chiarezza, finalizzati in 
ogni caso a gettare le basi, indispensa-
bili, per un agire spedito e sicuro. Desi-

dero spiegarmi meglio al riguardo, non 
tralasciando nulla che possa essere utile 
ad una maggiore intelligenza di quanto 
vado argomentando. Partiamo quindi 
dal problema, vale a dire dal fatto che, 
nel passato, vi sia stato in effetti, limita-
tamente ad alcuni casi, un deficit di co-
municazione da parte della Fondazione 
Distrettuale, difficoltà, questa, alla quale 
si è posto e si sta ponendo rimedio. La 
riprova, ad esempio, è nella creazione 

dell’archivio digitale, ormai definito ed 
operante, nel quale, dopo tanto impe-
gno, sono accessibili documenti afferenti 
la vita della Fondazione stessa. È stato 
il primo importante passo nella direzio-
ne voluta, quella cioè di una evidenza, a 
beneficio di tutti, di una mole considere-
vole di atti e di determinazioni che, col 
tempo, erano in procinto, inevitabilmen-
te, di scivolare nel limbo del dimentica-
toio.

LA FONDAZIONE DISTRETTUALE, UNA RISORSA 
DA UTILIZZARE AL MEGLIO

La gratuità di un impegno che continua e si rinnova
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Un passo è stato fatto, quindi, ma 
dobbiamo proseguire lungo la strada già 
tracciata, nella considerazione che altro 
rimane da fare. Mi riferisco, in partico-
lare, ad un’evenienza quasi impalpabile, 
eppure presente tra noi con risvolti dei 
quali, a dire la verità, si potrebbe tran-
quillamente fare a meno. 

Eccoci al punto: a fronte dello sforzo, 
intrapreso dalla Fondazione Distrettuale, 
di parlare coi fatti, con dati oggettivi, ci 
troviamo, nell’ambito del nostro Distret-
to, il cui territorio, non dimentichiamolo, 
è ampio al punto da comprendere quat-
tro regioni, in presenza di considerazio-
ni che, trasvolando di bocca in bocca, 
trasmettono, in più di un caso, notizie 
diametralmente opposte alla realtà ef-
fettuale. 

Voci non fondate, aventi per oggetto 
la Fondazione Distrettuale, che si rincor-
rono e rimbalzano da un lato e d’altro, 
attribuendo alla Fondazione medesima 

cose rispetto alle quali è viceversa del 
tutto estranea, un passaparola, quindi, 
che distorce i fatti. Come nella famo-
sa Fama virgiliana, ma almeno, nel caso 
narrato dal più grande poeta latino, i fatti 
riportati da persona a persona, in man-
canza, all’epoca, dei mezzi di comunica-
zione in uso al giorno d’oggi, erano veri-
tieri. Qui ci troviamo, nel caso nostro, se 
posso dilungarmi ancora per un momen-
to nella letteratura, in un epifenomeno 
assai simile a quello di cui a I promessi 
sposi, con voci che, in fin dei conti, come 
nel capolavoro manzoniano, suscitano 
scompiglio. 

Fuor di metafora, utile solo come rife-
rimento, e al di là dei rimandi ad autori 
così importanti, dobbiamo anche con-
siderare che i Club del nostro Distretto 
108 A sono, per oltre il 90%, soci del-
la Fondazione Distrettuale: si tratta di 
una presenza numerica notevole, assai 
gradita per l’apporto umano e la fatti-

va collaborazione, in qualche caso però 
presupposto per le evenienze che vado 
qui elencando. In ogni caso, da un anno e 
mezzo a questa parte ci sono un nuovo 
CdA e un nuovo presidente, gravati da 
tutta una serie di responsabilità, i qua-
li sono quindi giunti a metà del proprio 
mandato, un mandato vissuto, lasciate-
melo dire, con passione ed impegno, tut-
to dedito ad un organo giuridico, qual è 
la Fondazione Distrettuale, che ha le sue 
competenze e le sue specifiche funzioni. 
Il tutto alla luce del sole, nella massima 
trasparenza, consapevoli che qualche 
sbaglio sia fisiologico, per ciò stesso scu-
sabile, ma rimediabile. 

Su un altro versante, parimenti impor-
tante, almeno ritengo, vorrei tranquil-
lizzare tutti. Ho già parlato, più volte ed 
anche su questa nostra rivista, dell’asso-
luta gratuità delle funzioni che ognuno, 
nessuno escluso, espleta in seno alla 
Fondazione Distrettuale. Desidero riba-
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dirlo a chiare lettere, a benefico di tut-
ti: il presidente, i membri del CdA, tutti 
componenti delle articolazioni interne 
non percepiscono nulla, nemmeno sotto 
forma di rimborso spese. E a proposito 
di danaro, gli introiti del 2018, derivan-
ti dalle donazioni del 5 per 1.000, pari 
a 14.900 Euro, sono senz’altro esigui. 
Nonostante questo, non ci lasciamo sco-
raggiare, anzi facciamo tutto il possibile, 
forse anche un po’ l’impossibile, affinché 
la Fondazione Distrettuale possa svolge-
re i propri compiti nel migliore dei modi 
ed onorare gli impegni assunti. 

Se si ottempera a tutto questo, lo chie-
do per favore, “non sparate sul pianista”, 
così come noi che operiamo all’interno 
della Fondazione non vogliamo rifugiarci 
dietro la frase, spendibile in ogni occa-
sione, che suona invariabilmente come 
“le colpe sono degli altri, di quelli che c’e-
rano prima di me”, un ritornello che ci è 
estraneo. Anzi, noi ci mettiamo la faccia 
ed andiamo avanti, nella consapevolezza 
dell’intrinseco valore della Fondazione in 
quanto tale, complesso di prerogative, 
qualità umane, etiche, morali, valoriali e 
lionistiche. 

Guardare avanti, in ultima analisi, ve-
dendo nella nostra grande associazione 
un sistema di riferimento imprescindi-
bile, nell’ambito del quale si muove ed 
opera il gruppo che ho l’onore di pre-
siedere, la Fondazione da riguardarsi in 
effetti come una risorsa da valorizzare. 

A tal proposito, mi viene in mente 
la parabola evangelica dei talenti, che 
ci sprona, con parole al tempo stesso 
semplici e profonde, a non sotterrare le 
capacità insite in ognuno di noi, ma co-
raggiosamente di viverle intensamente, 
esaltandole e mettendole in gioco, fa-
cendole fruttificare per il bene di tutti, 
nessuno escluso. A ben pensarci, è l’ot-
tica nella quale si muove il lionismo nel 
suo complesso: la Fondazione Distret-
tuale vuole inoltrarsi lungo questo solco, 
ormai tracciato da poco più di 100 anni a 
questa parte. È il compito che avvertia-
mo come nostro ed al quale non voglia-
mo venire meno. 

Ora, in questo ambito morale caratte-
rizzato da slanci di idealità, far circolare 
notizie destinate a creare confusione e 
perplessità appare del tutto improprio. 
Piuttosto, ed è una proposta che ritengo 
di lanciare e di proporre a tutti, apriamo 

un dibattito sui Centri Lions, i quali desu-
mono la relativa progettualità da service 
distrettuali, ed analizziamone le moda-
lità di esecuzione, l’organizzazione ed i 
risultati raggiunti. Questo sarà senz’altro 
utile proprio alla luce di quella esigenza 
di trasparenza da me sempre auspicata 
e perseguita. Ma per far questo bisogna 
conoscere approfonditamente, in ogni 
loro aspetto, la complessità delle singo-
le convenzioni coi Comuni che ci hanno 
concesso le aree. 

Questo, tanto per cominciare. Bisogna 
poi visualizzare i rapporti contrattuali in-
tercorrenti con le amministrazioni locali 
nell’orizzonte più ampio dei principi, del-
le istanze e delle fattibilità che salgono 
dalle comunità sparse sul territorio, le 
quali, a loro volta, chiedono ed auspica-
no il concretizzarsi di quel determinato 
service. 

Come si può agevolmente intuire, non 
si tratta di una disamina semplice, quan-
to piuttosto di un approccio che abbrac-
cia questioni amministrative, giuridiche, 
sociali ed umane di non poco conto. Si 
tratta della missione cui è chiamata ad 
adempiere la Fondazione Distrettuale, 
la quale, pur se nel passato ha agito con 
certe finalità e modalità, vuole ora mo-
dernizzare se stessa, recuperando smal-
to e capacità operativa.

Vi è quindi, da parte nostra, in questo 
anno e mezzo che abbiamo davanti, e 
quindi essendo arrivati a metà del nostro 
percorso, la disponibilità a confrontarci 
con chi nella nostra associazione abbia 
proposte da avanzare. Per quello che ci 
concerne, oltre alle regole di assoluta 
trasparenza che ho già richiamato, il no-
stro canone comportamentale è stato e 
sarà il rispetto più rigoroso delle leggi, a 
cominciare dal Codice Civile, che segna, 
in prima istanza, l’impatto fondamentale 
in occasione dell’avvio e del procedere 
dei Service. 

Questo è l’ultimo numero della rivista 
per quanto attiene l’anno sociale 2018-
2019, un anno importante, sol che si 
pensi alle vicende connesse alle infinite 
scosse telluriche che hanno sconquassa-
to il Centro Italia, ai lutti, alle emergen-
ze abitative e sociali. Noi, fin da subito, 
in quella immensa tragedia, siamo stati 
presenti, lo siamo tuttora. 

Dobbiamo ora ripartire dai nostri pro-
getti relativi al dopo-terremoto, proget-

ti di ampio respiro, cui annettiamo una 
grande importanza, interventi tesi a rida-
re speranza e sollievo a quei nostri fra-
telli così duramente colpiti negli affetti e 
nelle stesse prospettive di vita. Il tempo 
dell’agire, del fare concreto è arrivato, e 
dobbiamo esserne consapevoli. 

Accennavo poc’anzi alla parabola dei 
talenti e al suo significato profondo. A 
quella pagina evangelica vorrei accosta-
re, nella convinzione che non risulti inap-
propriato, alcune indicazioni contenute 
nello statuto della nostra Fondazione 
Distrettuale, segnatamente nell’articolo 
3, dove si legge, tra l’altro, dopo l’elen-
cazione degli scopi perseguiti, che vanno 
dall’assistenza socio-sanitaria, alla bene-
ficenza, all’istruzione, alla formazione, 
e così via: [la Fondazione] affianca la 
progettazione e la realizzazione di atti-
vità per la solidarietà, proposte dai Lions 
Clubs aderenti alla Fondazione, di parti-
colare valenza lionistica, fornendo loro 
consulenza e assistenza. 

La Fondazione sviluppa anche rappor-
ti e scambi con altre Istituzioni nazionali 
ed internazionali pubbliche e private 
aventi finalità affini alle proprie, potendo 
all’uopo stipulare accordi e convenzioni. 
Se dovessimo dunque sintetizzare le fi-
nalità cui non vogliamo sottrarci, potre-
mo dire che la Fondazione Distrettuale 
ha come compito quello di individuare il 
bisogno per intervenire adeguatamente 
mettendo in campo tutte le sue energie, 
la sua organizzazione e il suo entusia-
smo. 

Riprendiamo dunque vigore da qui, da 
un approccio alla realtà che assuma le 
caratteristiche di un Nuovo Umanesimo, 
un Nuovo Rinascimento, una visione di 
ampie prospettive, insomma, che sappia 
mettere l’uomo al centro. 

In questo contesto, che vuole essere 
ideale ed operativo al tempo stesso, ci 
sono spazi per i consigli utili, per i sug-
gerimenti, sempre graditi, ed anche per 
la critica costruttiva, quella assai diversa 
dai giudizi dettati dalla semplice acrimo-
nia. 

Intraprendiamo così, rinvigoriti, un 
nuovo percorso che ci sta già inoltran-
do nella seconda metà della gestione 
di questo immenso patrimonio che è la 
Fondazione Distrettuale Lions Clubs per 
la Solidarietà del Distretto 108 A. Chi 
verrà dopo troverà la strada già segnata.
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Si è concluso nel migliore dei modi un altro anno sociale. 
Complimenti al presidente Soufian Hafi Alemani per aver 
condotto una squadra di giovani che si sono armati di 

coraggio e determinazione per organizzare numerosi service 
e altrettanti progetti ed attività.

Non resta che augurare a Martina Cerioni, prossima alla 
presidenza distrettuale, un altro anno di crescita e successi. 
Essere a capo di un Distretto così vasto non è facile, a partire 
proprio dalla logistica e dall’organizzazione degli spostamenti; 
se non si ha la collaborazione di tutti i soci e un grande senso 
di appartenenza alla famiglia leo, diventa complicato coordi-
nare tutti i Club.

Infatti, anche questo che si lascia alle spalle è stato un anno 
molto faticoso, ma altrettanto soddisfacente. 

I Club del Distretto hanno lavorato duramente sia per il tema 
operativo nazionale School4u, sia per il tema distrettuale You 
for Wolisso, ancora in corso: molti Club stanno organizzando 
service che possano contribuire al finanziamento del comples-
so sportivo progettato in Etiopia. 

Salute, scuola, cultura, ambiente, enogastronomia, animali, 
sono solo alcuni degli ambiti su cui i ragazzi si sono impegnati 
con service innovativi e talvolta divertenti. 

C’è addirittura chi ha deciso di realizzare un corso di ge-
stione dell’ansia per gli studenti con esperti del settore, chi è 
riuscito a contribuire all’azione rieducativa della popolazione 
detenuta, svolgendo un’attività in un carcere e anche chi si è 
cimentato a pulire spiagge e parchi, rendendosi conto con i 
propri occhi della mancanza di rispetto nei confronti dell’am-
biente in cui si vive. 

C’è chi supporta progetti didattici che premiano studen-
ti capaci e meritevoli e chi ha deciso di valorizzare la propria 
terra, facendo riscoprire alla cittadinanza i sapori delle proprie 
origini.

Questi sono solo accenni a dei service svolti, ma ce ne sono 
ancora molti che meritano attenzione e visibilità e che pos-
sono essere la dimostrazione del fatto che, con volontà ed 
impegno, si raggiungono dei grandi obiettivi e si può dare un 
contributo alla società che mai come oggi necessita di ragazzi 
volenterosi e fiduciosi del futuro. 

DISTRETTO LEO 108 A: DOPO UN ANNO DI 
SUCCESSI SI VA ALLA RICERCA DI NUOVE SFIDE

Già si vedono i nuovi orizzonti di un nuovo anno sociale ricco 
di novità; a partire dal tema operativo nazionale che vedrà i 
Leo impegnati in prima linea nel settore della sanità e sicu-
rezza. 

Quest’anno, alla Conferenza Nazionale tenutasi a Tivoli, è 
stato eletto come tema operativo nazionale fino al 2022 e 
quindi per i prossimi tre anni sociali, il progetto Leo for Safety 
& Security. 

Il progetto Leo for Safety & Security nasce dalla volontà e 
dall’esigenza di voler affrontare una tematica nuova e attuale 
mai affrontata in maniera compatta ed adeguata dal Multidi-
stretto Leo 108 Italy. I continui tagli apportati al finanziamento 
delle strumentazioni di cui si dotano gli Enti di Primo Soccor-
so Italiani (Protezione Civile, Croce Rossa, Guardia Costiera, 
Soccorso Alpino, Croce Verde etc..) costringono questi ultimi 
a lavorare in condizioni di estremo disagio utilizzando disposi-
tivi ed attrezzature malfunzionanti o obsolete. Per di più, i tagli 
alla spesa pubblica colpiscono di conseguenza anche gli edifici 
pubblici da noi frequentati quotidianamente (scuole, ospedali, 
A.S.L., centri sportivi, uffici comunali, etc..) e mettono questi 
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LEO CLUB PESCARA: INAUGURATO 
IL NUOVO CAMPO POLIVALENTE

Sabato 20 aprile il Leo Club Pescara ha inaugurato il nuovo campo polivalente all’interno del Parco De Riseis. L’area de-
stinata a diventare uno dei cuori pulsanti del parco è quella dove già sorgeva una struttura similare, ormai obsoleta e 
bisognosa di essere ristrutturata e rinnovata. Qui, grazie alla collaborazione con la Cooperativa Aurora - realtà ben nota 

nel panorama cittadino che si occupa di inserire nel mondo del lavoro ragazzi disabili (prevalentemente affetti da Sindrome di 
Down) provenienti dagli istituti superiori della zona - è intervenuto il sostegno economico e progettuale del Leo Club Pescara 
che ha promosso l’iniziativa in collaborazione con il Comune di Pescara e con il contributo delle aziende “DMR” di Miglianico e 
“ARCO” di San Giovanni Teatino. 

Il risultato è che oggi tutti i ragazzi possono godere di uno spazio ludico-ricreativo tutto rinnovato (con un nuovo manto, 
nuovi canestri, nuove reti) per trascorrere il tempo libero e favorire l’aggregazione sociale. Al taglio del nastro hanno presen-
ziato i soci del Leo Club Pescara guidati dalla presidente Francesca Morico e dal responsabile del service in questione Marco 
Cavarocchi Zavatta; il presidente del Lions Club Pescara Host (Club padrino del Leo Club) Mariusz Szymanski; il consiglie-
re regionale Antonio Blasioli; l’assessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Pescara Antonio Natarelli; il presidente della Coo-
perativa Aurora Carlo Pepe. Numerosa anche la partecipazione 
dei cittadini del quartiere, che hanno anche potuto assistere in 
loco al mattino a un torneo di calcio organizzato sempre dal Leo 
Club Pescara per raccogliere nuovi fondi da destinare alle attivi-
tà della Cooperativa Aurora. Grazie alla partecipazione a questa 
iniziativa sportiva di un elevato numero di persone, tra cui vale 
la pena menzionare i ragazzi disabili dell’A.S.D. Parco De Riseis 
e i bambini della scuola calcio della medesima società sportiva, 
si è potuto assistere a una intensa e piacevole giornata di sport, 
dove i valori sociali e umani hanno nettamente spiccato su quelli 
competitivo-sportivi. Chiunque abbia il piacere di conoscere il 
Leo Club Pescara o seguire le attività di questa associazione, 
può mettersi in contatto con loro attraverso il profilo Facebook 
e quello Instagram.

ultimi in condizione di dover dare precedenza ad esigenze 
strutturali o materiali che talvolta scavalcano la necessità di 
aggiornare ed adeguare le proprie dotazioni di sicurezza nel 
rispetto degli standard dettati dalla normativa vigente. 

Grazie a Leo for Safety & Security ciascun Club potrà tro-
vare la propria espressione di miglioramento nel rispetto della 
propria realtà territoriale e scegliere l’articolo o gli articoli più 
adeguati alle esigenze della propria comunità in un catalogo 
che ne contiene circa 200, incentivando in tal modo anche la 
collaborazione di più Club della stessa zona territoriale nell’im-

pegnarsi per il raggiungimento di un fine comune e più ambi-
zioso. 

Gli obiettivi principali di questo progetto sono: potenziare gli 
equipaggiamenti e le attrezzature messe a disposizione degli 
Enti di Primo Soccorso Italiani; migliorare le attrezzature e i 
dispositivi di sicurezza e/o primo soccorso di strutture pubbli-
che e private; sensibilizzare sull’importanza di una corretta e 
variegata disposizione dei sistemi antincendio e di sicurezza al 
fine di rendere l’ambiente ed il personale pronti a fronteggiare 
correttamente le emergenze. 

Tra le sfide del nuovo anno sociale c’è anche l’organizza-
zione della Multidistrettuale che ci sarà il 20-21-22 settembre 
presso l’Hotel Federico II di Jesi.

Il nostro Distretto ospiterà tutti i leo d’Italia impegnati nel I 
consiglio multidistrettuale dell’anno sociale 2019-2020. Sarà 
un prova importante per il Distretto Leo 108 A, perché l’or-
ganizzazione dovrà essere impeccabile, in quanto, essendo la 
prima Multidistrettuale dell’anno sociale, verranno prese deci-
sioni importanti. E’ proprio questa la nuova sfida che proietta i 
soci del Distretto verso il prossimo anno sociale; i lavori, infatti, 
sono già cominciati ed ovviamente si intensificheranno a ri-
dosso dell’evento.

Grazie all’aiuto del Distretto Lions 108 A che permette la 
riuscita di tutto ciò, è possibile impegnarsi e misurarsi con un 
appuntamento importante che coinvolge i soci leo provenienti 
da tutte le parti del Distretto. 

Non resta che augurare in bocca al lupo a tutti i leo!
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RAVENNA HOST
1ª Circoscrizione

Oltre 300 persone, famiglie insie-
me ai loro bambini con diabete, 
sono andati al parco di Mirabilan-

dia di Ravenna, per stare insieme nella 
tradizionale Giornata del Sorriso.

La Giornata del Sorriso è un even-
to dedicato ai bambini con diabete 
e alle loro famiglie, perché giocare è 
importante e lo è ancora di più nei 
bambini con diabete. Il gioco è una 
componente importante nella vita di 
tutti i bambini, ma per i bambini con 
diabete il gioco ha molteplici significa-
ti perché è momento formativo, pale-
stra per imparare al meglio la gestione 
del diabete e della sua terapia, momento 
di integrazione con altri bambini che vi-
vono senza diabete, un momento di con-
fronto ove si imparano da altri modalità 
differenti di gestione del proprio diabete 
in un ambiente molto diverso dagli am-
bulatori dei servizi di pediatria.

Anche quest’anno l’alleanza fra Lions 
Club Ravenna Host, Croce Rossa Italia-
na, le Diabetologie  Pediatriche delle 
AUSL della Romagna, di Imola e Ancona, 
i volontari dell’associazione Diabetici Ra-
vennate e della Romagna, ha fatto sì che 
i bambini arrivassero insieme alle loro 
famiglie per una giornata di festa, grazie 

alla collaborazione del parco di Mirabi-
landia, che ogni anno sostiene  questo 
progetto sia a livello organizzativo che 
economico. 

Un ringraziamento va anche al forno 
Nonna Iride per i “Biscotti del Sorriso” 
e al dott. Francesco Cannatà, per aver 
ideato la Giornata del Sorriso.

GIORNATA DEL SORRISO: 
UN GIORNO DI GIOCO ASSIEME 
AI BAMBINI CON DIABETE 

Domenica 7 aprile, nella meravigliosa cornice natura-
listica del parco della Standiana, sito tra Ravenna e 
Cervia, il Lions Club Ravenna Romagna Padusa ha 

organizzato presso la sede della Canottieri Ravenna, la se-
conda edizione dell’evento “CamminiAmo Attivi e Fattivi”, 
una passeggiata ludico-motoria di solidarietà. L’evento, 
che ha contato ben 350 presenze, è servito a raccogliere 
fondi per l’associazione di volontariato “Per una solidarietà 
fattiva” che sostiene le esigenze delle famiglie di ragazzi 
disabili, affetti da malattie rare. In particolare, i fondi rac-
colti saranno interamente destinati al sostegno delle at-
tività “intensive” estive per i ragazzi disabili, che si svolge-
ranno nei prossimi mesi di agosto e settembre.

Alla riuscita dell’evento hanno collaborato il corpo Cara-
binieri Forestale di Ravenna, che ha accompagnato parte 
dei presenti in una camminata naturalistica verso la foce 
del fiume Bevano, l’associazione Trail Romagna, che ha 
organizzato una camminata di fitwalking e nordic walking 
lungo il lago della Standiana, e le associazioni AGESCI, PE-
REPE’ TAZUM Clown Terapia ed i ragazzi degli Scout, che 

UN SERVICE PER I BAMBINI DISABILI

di Giorgio Re

di Luca Agostini

RAVENNA ROMAGNA 
PADUSA

1ª Circoscrizione

hanno intrattenuto i bambini con giochi e musica. La gior-
nata si è infine conclusa con una spettacolare esibizione 
dei cani di salvataggio della SICS Sezione Veneto/Emilia 
Romagna.

Di un commosso ringraziamento sono state le parole di 
Stefano Sansavini, presidente del Lions Club Ravenna Ro-
magna Padusa: “Non ci sono aggettivi per ringraziare tutti 
i presenti, e soprattutto tutti coloro che si sono adoperati 
ed hanno lavorato per l’organizzazione che è stata impec-
cabile… grazie”.
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di Carla Bandini

I nostri service

SCREENING OCULISTICO 
AI BAMBINI

Il Lions Clubs International con il progetto Sight for Kids 
Italia ha promosso su tutto il territorio nazionale lo scree-
ning oculistico a bambini in età pre scolare. Il progetto mira 

a sensibilizzare famiglie ed educatori rispetto alle patologie 
oftalmiche pediatriche e ad offrire un servizio di screening 
gratuito che dia indicazioni sullo stato di salute visiva del 
bambino.

Il Lions Club Cervia Ad Novas, con la collaborazione del-
la SO.SAN. Solidarietà Sanitaria Lions Onlus, ha portato a 
termine in questi giorni le visite oculistiche ai bambini delle 
Scuole dell’infanzia del secondo circolo di Cesenatico. Sono 
stati sottoposti a visita, da parte di personale medico qualifi-
cato, circa 150 bimbi utilizzando strumenti Welch Allyn Spot 
Vision Screener VS100.

CERVIA AD NOVAS
1ª Circoscrizione

FAENZA HOST
1ª Circoscrizione

A SOSTEGNO 
DELLA CASA 
DI RIPOSO BUSIGNANI

Domenica 28 aprile presso l’Hotel Giuliana di Cervia si è 
svolto un torneo di burraco, organizzato dal Lions Club 
Cervia ad Novas, per raccogliere fondi da destinare all’ac-

quisto di attrezzature sanitarie per la casa di riposo Busignani di 
Cervia. Il 23 maggio 2019 si è svolta la consegna a tale struttura 
di un seggiolone polifunzionale per persone con ridotta capacità 
motoria frutto di quanto raccolto tramite il torneo.

UNA CORSA DA LEONI 
PER I VIGILI DEL FUOCO

Si è svolta domenica 5 maggio la quarta edizione di “Una 
corsa da leoni”, promossa dal Lions Club Faenza Host, per 
un service a favore del Corpo dei Vigili del Fuoco della 

città. Nonostante le previsioni del tempo, tutt’altro che invitan-
ti, gli atleti partecipanti sono stati oltre un centinaio. La corsa 
podistica, non competitiva, comprendeva un percorso di 5 km 
e 10 km, organizzato dall’associazione Atletica 85 di Faenza. I 
Vigili del Fuoco sono intervenuti nella Piazza del Popolo coi loro 
automezzi allestendo anche “Pompieropoli”, uno spazio dove i 
bambini, con casco e giubbotto dedicati, solo saliti su una piat-
taforma ed hanno simulato lo spegnimento di un incendio. Ai 
Vigili del Fuoco è stata donata una pompa di campionamen-
to elettrica per Altair 4X/4XR. Grazie ai nostri sponsor, il Club 
ha potuto premiare il Club con più partecipanti e il gruppo più 
numeroso. Sono stati assegnati, inoltre, premi ad estrazione  e 
premi a sorpresa a tutti i partecipanti.
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CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE  
“VUOI IL MIO POSTO? 
PRENDI IL MIO HANDICAP!”

CONSEGNA DI UN NUOVO CANE GUIDA 
A CHIARA MAGNANI

Un titolo a caratteri cubitali, perché sia visto anche 
dagli ipovedenti o da chi finge di non vedere. Uno 
slogan dai toni forti capaci di scuotere le coscienze 

e anche - perché no? - la sensibilità di tutti gli automobili-
sti. Un cartello dissuasore, quello adottato e posto in bella 
vista dal Lions Club Ariminus Montefeltro e dalle ammi-
nistrazioni comunali della Valmarecchia, che vuole richia-
mare la cittadinanza a un comportamento più rispettoso 
nei confronti dei portatori di handicap o diversamente 
abili. Così, in un momento di naturale tendenza volta a 
farsi carico dei problemi che gli invalidi si trovano ad af-
frontare ogni giorno sulla mobilità e sui parcheggi – trop-
po spesso gli stalli a loro destinati vengono occupati da 
trasgressori delle civili norme del codice della strada –, il 
Lions Club Ariminus Montefeltro si è reso parte diligente 
nei confronti dell’intera comunità della Valmarecchia af-
finché, attraverso una proficua opera di sensibilizzazione 
e in collaborazione con i sindaci dei Comuni di Pennabil-
li, Novafeltria, Talamello, San Leo, Verucchio e Rimini, si 
giungesse alla risoluzione del problema.

E infatti, nei giorni scorsi, il presidente del Lions Club 

RUBICONE
2ª Circoscrizione

ARIMINUS 
MONFELTRO 

2ª Circoscrizione

di Davide Gori

di Giorgio Betti

Kuba, il cane guida di Chiara Magnani, ragazza savigna-
nese non vedente dalla nascita, ha finalmente gua-
dagnato la meritata pensione. Dopo anni di onorato 

servizio accanto alla propria padrona, è finalmente giunta a 
riposo. Grazie al Lions Club Rubicone, Kuba era stata conse-
gnata a Chiara per aiutarla nella sua vita quotidiana. Esaurito 
il suo compito, per raggiunta età di riposo, ha ceduto il posto 
a Joggie, una giovane femmina di labrador.

Il nuovo cane guida ha dovuto superare un lungo addestra-
mento presso una delle più importanti realtà europee per la 
soluzione dell’accompagnamento dei non vedenti, il centro 
nazionale lions di Limbiate (Milano), il quale, una volta affida-
to un primo animale, si occupa di curarne nel tempo la salute 
e di sostituirlo dopo il superamento dell’età di riposo. 

Oggi Chiara potrà continuare a vivere insieme a KUBA, che 
rimarrà con lei, e riceverà il sostegno della sua nuova amica a 
quattro zampe, per la sua libera mobilità.

Ariminus Montefeltro, Graziano Lunghi ha inaugurato la 
posa in opera dei cartelli a Novafeltria insieme al sindaco 
Stefano Zanchini e al vicesindaco Elena Vannoni; e quelli 
di Talamello con il sindaco Francesca Ugolini, di San Leo  
e di Verucchio con il sindaco Stefania Sabba e l’assessore 
Giuseppe Malerba.

E’ prevista la posa in opera dei cartelli anche a Pietracu-
ta, Villa Verucchio e a Rimini.
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I nostri service

CONTROLLO DELLA VISTA 
GRATUITO PER I CITTADINI
di Giorgio Betti

Grazie alla fattiva opera solidaristica del Lions Club 
Ariminus Montefeltro e al personale specialistico 
ottico-optometrista della Oftalmica Galileo, giove-

dì 16 e venerdì 17 maggio si è tenuto in piazza Tre Martiri a 
Rimini un service lionistico per il controllo della vista - to-
talmente gratuito - a favore di tutti i cittadini, e sono stati 
ben 232, che si sono sottoposti al controllo della vista. I 
risultati della “due giorni” dell’Ariminus Montefeltro, valu-
tati dai tecnici, sono stati comunicati alle persone testate 
con l’indicazione riguardante gli esiti e le eventuali neces-
sità di approfondire la verifica presso lo studio di un pro-
fessionista medico oculista-ortottista o ottico-optome-
trista a libera scelta. Al termine della kermesse lionistica 
che ha visto impegnati sul campo il presidente Graziano 
Lunghi, il vicepresidente Roberto Giannini, il segretario 
Marcello Schiaratura, il tesoriere Gianfranco Di Luca ed 

i soci Filippo Zilli, Aleardo Cingolani, Alessandro Gamberini, 
Fabrizio Botteghi  e Giorgio Betti, abbiamo raccolto la voce 
soddisfatta di una gentile signora che ha detto: “Dopo questo 
esame della vista ora posso vedere il mondo a colori e, anche 
mio marito, adesso mi sembrerà più bello”.  

SPIAGGE E FONDALI PULITI 
IMPEGNANO LIONS, LEO, 
LEGAMBIENTE, COMUNE

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

LEO CLUB PESARO 
3ª Circoscrizione

di Giuliano Albini Ricciòli

Si è realizzato, anche quest’anno, il service: “Spiagge e 
fondali puliti (Clean up the Med)”, iniziativa che fruisce 
del sostegno di Coop Alleanza 3.0, di Marche Multiser-

vizi spa, del patrocinio di Provincia di Pesaro ed Urbino, della 
Regione Marche, inserendosi così all’interno del progetto eu-
ropeo “Life Sec Adapt”, finalizzato ad aumentare la capacità 
di resilienza delle comunità locali al cambiamento climatico, 
rendendole, pertanto, antesignane dello sviluppo regionale 
sostenibile.

Hanno aderito al progetto i due Lions Club cittadini Host e 
Della Rovere (presieduti rispettivamente da Marco D’Angeli 
ed Alberto Paccapelo), il presidente di Zona A Vincenzo Pac-
capelo, il Leo Club Pesaro (guidato da Marco Ferrara), il loca-
le Circolo Legambiente “Il Ragusello” e il Comune di Pesaro.

I partecipanti, intervenuti numerosi al posto designato, la 
spiaggia libera Duna di Baia Flaminia, nella mattinata di saba-
to 1º giugno, muniti di guanti hanno raccolto molteplici sacchi 
ripieni di rifiuti, in particolare, di plastica. Alla manifestazio-
ne hanno preso parte anche gli alunni della scuola primaria 
Mascarucci, con le mini guide delle dune e del San Bartolo 
insieme agli studenti del liceo artistico Mengaroni, promotori, 
fra l’altro, della campagna intitolata “L’arte del recupero: da 

rifiuto marino ad opera espositiva” che sono stati rifocillati 
con panini donati dai lions.

Da segnalare che hanno aderito a questo service tutti i 
lions della Zona A, i quali sono intervenuti naturalmente nelle 
loro località: Gabicce Mare nella spiaggia sotto monte, Seni-
gallia nel lungomare Mameli, San Lorenzo in Campo nel fiu-
me Cesano, Fano nella spiaggia libera di levante ed Urbino 
nell’Orto botanico. 
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CONTINUA IL SERVICE 
“PROGETTO MARTINA”
di G. A. R.

di G. A. R.di Giuliano 
Albini Ricciòli

PESARO HOST
3ª Circoscrizione

Il Lions Club Pesaro Host ha continuato, anche quest’anno, 
ad impegnarsi, fra i propri service, nel Progetto Martina, 
un’azione informativa nei confronti dei giovani sulle pato-

logie tumorali che colpiscono la fase adolescenziale, quindi, 
a riconoscerne, in particolare, la sintomatologia iniziale e ad 
attenersi, per quanto possibile, ad uno stile di vita corretto ai 
fini preventivi.

La Scuola che ha fruito di queste nozioni è stato il Liceo 
scientifico G. Marconi, i cui studenti delle classi terze, quarte 
e quinte - presenti i relativi docenti - sono stati attenti ed in-
teressati alle spiegazioni fornite. Le conversazioni sono state 
tenute da un noto esperto in materia, il dott. Vincenzo Ca-
talano, oncologo, presidente della Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori, LILT, che collabora attivamente e proficua-
mente con il Lions Club Pesaro Host.

A seguito degli incontri di tale progetto dello scorso anno 
scolastico, in occasione del corso “Anatomia, fisiopatologia, 

igiene e pronto soccorso” è stato redatto un opuscolo inti-
tolato “Rendiamo la salute contagiosa”, che si è avvalso dei 
capisaldi propri del Progetto Martina. Un elogio anche all’im-
pegno profuso del socio Federico Valentini, responsabile di 
questo service.

PESARO HOST: 
CORDOGLIO 
PER LA 
SCOMPARSA 
DI  MASSIMO 
QUARESIMA

Il presidente Marco D’Angeli e tutti i soci del Lions 
Club Pesaro Host sono assai addolorati e prossimi 
ai familiari, per la scomparsa prematura di uno di 

loro che per la propria benevolenza, i suoi principi in-
novativi e la costante intraprendenza aveva dato vi-
gore a tutta la compagine. Si era subito interessato 
del Leo Club, di cui fu, per alcuni anni, il responsabile 
e rimane esemplare la sua presidenza, nell’anno as-
sociativo 2013 - ‘14, ove ebbe inizio la realizzazione 
della prima “Pesciolata” - fu sua l’idea - il viaggio in-
sieme al sodalizio Della Rovere per partecipare a New 
York alla “Lions Day Onu”, la posa della prima pietra 
di “Casa Tabanelli” ed incontri culturali di spessore, 
fra cui “Emergenza carceri”, “A colloquio con l’Univer-
sità”, “L’Italia nello spazio”, “Ai confini della vita” con 
illustri oratori. Il suo coraggio, pure nella malattia, ci 
sprona ad imitarlo e ad essere sempre migliori.

CONCLUSO IL SERVICE 
LIONS SULL’AMBLIOPIA 
O OCCHIO PIGRO

Per il secondo anno, i Lions Club cittadini Host e Della 
Rovere, in collaborazione con gli assessori comunali 
alla crescita Giuliana Ceccarelli ed al benessere Mila 

Della Dora - in piena sintonia con il progetto Lions nazionale 
ed internazionale “Sight for Kids” -, hanno svolto, nel giro di 
due mesi, uno screening gratuito diretto ai bambini di 4 anni 
di età per la diagnosi dell’ambliopia o occhio pigro. Il coinvol-
gimento ha riguardato 8 Istituti statali e 13 comunali.

Grazie a due équipe, organizzate e dirette dalle ortottiste 
Chiara Balzi e Laura Faitanini per l’Host, nonché dal medico 
oculista Di Ferdinando per il Della Rovere, sono stati control-
lati 497 bambini su 508 iscritti a tali Istituti. Dall’indagine è 
emerso che 81 casi, quindi, il 17%, necessitava di un’oppor-
tuna visita specialistica. Per ambliopia s’intende un occhio in 
apparenza normale, ma che, in effetti, presenta una riduzio-
ne dell’acuità visiva. Se tale deficit non viene identificato e 
corretto, entro i 5 - 6 anni di vita, diventa, poi, incurabile. Il 
bambino, grazie alla compensazione dell’occhio sano, non si 
rende conto di tale disturbo, così i genitori e gli insegnanti, i 
quali hanno, pertanto, ringraziato per quest’utile verifica.

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

3ª Circoscrizione
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Un service sulla difesa dell’ambiente 
rivolto agli studenti della Scuola 
elementare del III Circolo di Ter-

moli è stato organizzato, il 9 maggio 
2019, dal Lions Club Termoli Host e da 
Legambiente – Molise: si è trattato di un 
convegno, introdotto dalla preside Mari-
na Crema, dalla presidente di Legambien-
te Molise Manuela Cardarelli, dal geologo 
Angelo Sanzò, socio di SIGEA (Società 
Italiana  di Geologia e Ambiente) e dal 
presidente del Lions Club Termoli Host 
Giuseppe Musacchio. 

Il presidente Musacchio ha spiegato ai 
bambini cos’è il Lions Club International, 
di cosa si occupa e di come opera in fa-
vore della società: ha chiarito perché è 
importante l’attenzione all’ambiente, fa-
cendo riferimento all’accordo tra Legam-
biente e i Lions Club del Molise, per at-
tivare azioni informative sull’importanza 
del rispetto e della tutela dell’ambiente.

La presidente di Legambiente – Molise 
Manuela Cardarelli ha spiegato di cosa si 
occupa la sua associazione, esponendo i 
concetti di ambiente ed ecologia, ha parla-
to di cos’è un rifiuto, delle discariche e del-
la necessità di differenziare il rifiuto stesso. 
Ha sensibilizzato i bambini sul fatto che il 
rispetto dell’ambiente dipende anche dal 
comportamento individuale di ciascuno 
di noi, precisando che ognuno può dare 
il proprio contributo in questa direzione. 
Ha poi citato l’esempio della ragazza sve-
dese Greta Thumberg che ha percepito 
l’importanza della salvaguardia del clima e 
dell’ambiente, considerando la sostanzia-
le inerzia dei grandi del mondo su questo 
tema, decidendo di sensibilizzarli andando 
a parlare direttamente con loro. 

Angelo Sanzò ha illustrato ai bambini, 
l’importanza della rotazione della terra, 
delle stagioni e di come l’inquinamen-
to ambientale influenzi il riscaldamento 

del pianeta con  le conseguenze da esso 
derivanti, quali lo scioglimento dei ghiac-
ci, l’innalzamento delle acque, l’erosione 
delle coste ed altro. Il prof. Sanzò si è poi 
soffermato su cosa può fare l’uomo per 
rallentare questi fenomeni molto dannosi 
per la stessa sopravvivenza della specie 
umana. 

SENSIBILIZZARE AL RISPETTO 
AMBIENTALE: UN CONVEGNO 
RIVOLTO AI BAMBINI
di Nicola Muricchio

di Nicola Muricchio

Si è svolta martedi 21 maggio a Termoli in Piazza Giovanni Paolo II, la 
manifestazione conclusiva del service di zona sull’educazione strada-
le rivolto agli studenti della scuola primaria. L’evento è stato realizza-

to dal Lions Club Termoli Host, in collaborazione con la Provincia di Campo-
basso e il Comune di  Termoli. Alla cerimonia, a cui ha presenziato il presidente della Zona B Graziella Vizzarri e il presidente del 
Lions Club Termoli Host Giuseppe Musacchio, ha partecipato una rappresentanza studentesca delle scuole primarie di Termoli.  
Nel progetto sono stati coinvolti rappresentanti dei Carabinieri, della Polizia di Stato, dei Vigili Urbani, della Misericordia e dell’Aci. 
Nel corso della manifestazione erano presenti alcune auto con i relativi equipaggi dei Carabinieri, della Polizia Stradale e dei Vigili 
Urbani, che hanno Il illustrato le attrezzature di cui dispone per la sicurezza stradale. La Misericordia era presente con due auto-
ambulanze: nel corso della manifestazione sono state organizzate delle dimostrazioni per i bambini di BLS - Basic Life Support 
(tecnica di primo soccorso alle funzioni vitali).  L’ACI (Automobile Club d’Italia) ha partecipato alla manifestazione con un carro 
attrezzi per il soccorso stradale e ha realizzato un percorso in cui, facendo indossare ai ragazzi occhiali che simulano la percezione 
della realtà nello stato di ebbrezza, li ha resi partecipi dei pericoli che si corrono quando si versa in uno stato di alterazione alcolica. 
“Il service - ha dichiarato Giuseppe Musacchio - ha perseguito lo scopo di insegnare ai bambini cos’è la strada, l’uso che bisogna 
farne, i segnali da conoscere, le regole da osservare e i comportamenti vietati  quando si è in strada”.  

Tale service si era sviluppato in una serie di lezioni in aula con gli studenti delle quarte e delle quinte delle scuole primarie di 
Termoli, condotte da ufficiali delle forze dell’ordine, da Antonio Plescia e da Antonello Giordano della Provincia di Campobasso; 
nel corso di questi incontri sono stati distribuiti 660 pubblicazioni realizzate dalla Provincia di Campobasso e dal Lions Club Ter-
moli host che illustrano le norme basilari di educazione stradale. 

CONCLUSO IL SERVICE 
SULLA SICUREZZA STRADALE

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione



Convegni e Dibattiti

di Giuliano Albini Riccioli

Organizzato dai Lions Club di Ga-
bicce, Pesaro Host, Pesaro Della 
Rovere, guidati rispettivamente 

da Enrico Cancellotti, Marco D’Angeli, Al-
berto Paccapelo e dall’Associazione Ita-
liana contro la Leucemia, AIL, presieduta 
da Franca Giorgioni Muretto, si è svolto 
il convegno medico, dedicato a “Onco-
Ematologia nell’adulto e nel bambino: 
cosa bolle in pentola”.

In apertura, il presidente Cancellotti ha 
dato la parola al sindaco di Gradara Filip-
po Gasperi che ha ringraziato 
i lions per avere scelto per il 
loro convegno la sede di “Villa 
Matarazzo” e si è augurato che 
possano ritornare per ammira-
re il territorio, con il castello e il 
borgo medievale.

Il presidente di Zona A Vin-
cenzo Paccapelo ha precisato 
che il lions è impegnato nell’at-
tuare service a favore della 
comunità, quindi, a sostenere 
la ricerca in campo sanitario e 
ha ricordato un altro service 
in atto, ad opera delle Zone A 
e B, ovvero la donazione di un 
ecografo portatile al reparto di 
Onco-Ematologia dell’Ospe-
dale Salesi di Ancona.

La presidente dell’AIL Gior-
gioni Muretto ha puntualizzato 
che tale associazione opera a 
supporto delle patologie cura-
te dal centro trapianti,  sostiene 
la ricerca scientifica, collabora 
per effettuare le ristrutturazio-
ni e per l’acquisto di attrezzature, attiva 
borse di studio, aggiornamenti per il per-
sonale medico ed infermieristico. E’ orgo-
gliosa per l’attiguo Villaggio che consta di 
12 appartamenti, oltre a quello preceden-
te, ubicato a Trebbiantico, in cui sono sta-
te ospitate gratuitamente, nel corso degli 
anni, 2000 famiglie. 

Nei casi di povertà viene fornito un 
contributo anche per il vitto. Svolge an-
che un’assistenza domiciliare ad un cen-
tinaio di pazienti. 

Il convegno è stato moderato dai 
dottori Gian Luca Moroni e Giorgia Ca-

pezzali. La dott.ssa Barbara Guiducci, in 
tema di ematologia, si è soffermata sulla 
trombosi, delineandone la sintomatolo-
gia, sull’importanza dell’esame dell’omo-
cisteina ai fini diagnostici e sui vantaggi 
derivanti dal consumo di frutta e verdura.

L’argomento dell’Immunoterapia è 
stato trattato dal dott. Alessandro Isidori 
che ha fatto riferimento ai linfociti T ed 
ai meccanismi di regole, spiegati in det-
taglio, in grado di determinare gli effetti 
positivi. 

Il dott. Giuseppe Vissani, parlando di 
leucemie e linfomi, ha sottolineato il ne-

gativo influsso genetico ed il notevolissi-
mo costo dei farmaci specifici per cui è 
necessaria un’idonea selezione dei casi in 
cura.

Per quanto concerne i tumori solidi in 
età pediatrica radiocurabili, il dott. Feisal 
Bunkheila ha richiamato l’attenzione sul-
la necessità, in molti casi, di avvalersi di 
centri specializzati - ce ne sono soltanto 
due in Italia - di lavorare sempre in équi-
pe, di rimanere costantemente al di sotto 
della dose di tolleranza e dell’esistenza di 
un’aggiornata rete mondiale, di cui pos-
sono avvalersi tutti i paesi.

La dott.ssa Francesca Maurizi a propo-
sito delle Novità nel trattamento radio-
terapico, ha ribadito il principio dell’in-
dispensabile lavoro interdisciplinare, dei 
vantaggi derivanti dall’abbinamento della 
radioterapia con i farmaci, dell’attuale di-
minuzione del numero di sedute e della 
riduzione del tempo delle radiazioni, con 
tutti i comprensibili vantaggi che ne con-
seguono.

L’ultimo intervento è stato del dott. 
Fabio Ambrosini - il clown Campanellino, 
appartenente all’Associazione “Il baule 
dei sogni” - su: Trasformare le emozioni 

negative in un sorriso. Avvalendosi della 
visione di un documentario, si è spiegato 
che si tratta di persone che si sono spe-
cializzate nell’attività di clown dottori, 
non per nulla indossano, durante la loro 
attività, il camice bianco. Cercano di unire 
la capacità artistica alla tecnica psicotera-
pica dinamica. Sono catalizzatori per far 
sviluppare una specie di reazione integra-
tiva fra il paziente e l’ambiente di cura. 
Come risultati sono stati documentati, 
fra l’altro, tempi di guarigione più rapidi e 
la possibilità di ridurre, nella pratica dell’a-
nestesia, l’apporto farmacologico.

ONCO-EMATOLOGIA NELL’ADULTO 
E NEL BAMBINO: 
COSA BOLLE IN PENTOLA

GABICCE, 
PESARO HOST, 

PESARO DELLA ROVERE
3ª Circoscrizione
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di Carla Bandini

Il governatore Maurizio Berlati ha partecipato alla 60° 
Charter Night del Lions Club Faenza Host. I festeggia-
menti per il “60° compleanno” del Club, hanno consentito 

di tracciare un primo bilancio delle attività svolte nell’anna-
ta. “Sessanta anni fa - ha sottolineato la presidente Carla 
Bandini - un gruppo di amici, mossi dalla voglia di costrui-
re una comunità migliore, fondarono il Lions Club Faenza 
Host. Dobbiamo essere loro grati e riconoscenti. Un plauso 
va anche ai presidenti che mi hanno preceduto, perchè han-
no realizzato importanti service nel nostro territorio per la 
nostra comunità. Grazie a tutti i soci: voi siete l’anima del 
Club, perchè vi siete spesi con impegno, rendendo il Club 
concreto, dinamico e fattivo, grazie all’osservanza del codi-
ce etico, all’apertura al gentil sesso, all’interazione con gli 
altri Club service. 

“Questa serata - ha affermato ancora Carla Bandini - mi 
dà anche l’opportunità di tracciare un primo bilancio di que-
sto anno sociale, ripercorrendo le tappe che ci hanno porta-
to a realizzare i service. Abbiamo inaugurato oggi il giardino 
intitolato a Melvin Jones, abbiamo fatto service per l’on-
cologia infantile, per la violenza contro le donne e i minori, 
per il corpo dei Vigili del Fuoco, per la Protezione Civile, per 
la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale e per 
lo sport. Insieme ad altri Club service, abbiamo lavorato in 
amicizia per l’acquisto di nuovi arredi per il teatro Masini di 
Faenza. Siamo partiti quest’anno con il “Poster per la Pace”. 

L’ambiente è stato uno dei temi che abbiamo privilegiato 
con l’acquisto di 150 magliette col logo lions che sono state 
distribuite ai volontari del servizio giardini del nostro Comu-
ne, che curano la pulizia delle aree verdi della città.

Continuiamo da anni a portare “Viva Sofia”, “Progetto 
Martina”, screening sul diabete, raccolta occhiali usati e a 
programmare una serie di conferenze sulla salute tenute dai 
nostri soci e aperte a tutta la cittadinanza. La Charter si è 
conclusa con l’assegnazione della MJF a Giovanni Rosti, of-
ficer distrettuale.

CELEBRATA LA 60° CHARTER 
DEL CLUB

FAENZA HOST
1ª Circoscrizione

XXXVII CHARTER NIGHT ALLA 
PRESENZA DEL GOVERNATORE 
MAURIZIO BERLATI
di Angela Borrelli

ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

Il Club Ancona Colle Guasco, il 5 aprile 
scorso, ha festeggiato la 37a Charter 
Night. La partecipazione del governa-

tore, Maurizio Berlati, ha reso solenne 
la cerimonia, che è stata arricchita dalla 
presenza del presidente della 3a Circo-
scrizione, del presidente del Leo Club e 
di altri presidenti di Club e dalla festosa 
partecipazione dei ragazzi del Leo Club 
Ancona Riviera del Conero e dei loro 
amici. 

Il presidente Walter Landi ha ricor-
dato le tante attività del Club, la realiz-
zazione di numerosi service, tra i quali 
la campagna per il diabete, le malattie 

oftalmiche, le malattie rare, Viva Sofia, 
il poster per la pace, la raccolta degli 
occhiali, la scuola Panti, la raccolta de-
gli alimenti da destinare ai bisognosi, il 
contributo per Wolisso, per i non ve-
denti e i tantissimi altri eventi che han-
no caratterizzato l’anno lionistico. 

La serata è proseguita con la conse-
gna della Melvin Jones Fellows al socio 
fondatore del Club, Mario Giuliarelli, al 
quale è stata riconosciuta la particolare 
generosità e la disponibilità individuale 
a portare ad esecuzione gli obiettivi del 
Club.

Il governatore si è complimentato con 
i soci per i risultati ottenuti, ha apprez-
zato il fatto che anche molti meeting 
sono stati finalizzati alla realizzazione 
dei service e ha illustrato le prospettive 
future dei lions. La serata si è conclusa 
con la conviviale coronata da una splen-
dida ed ottima torta.
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CERIMONIA DEL PASSAGGIO 
DELLE CONSEGNE 
di Andrea Rivosecchi

CELEBRAZIONE DEL LIONS DAY

Giovedì 10 Aprile  circa 250 ragazzi 
provenienti dalle Scuola dell’Infan-
zia, Primaria e Scuola Secondaria 

di 1° Grado delle città di Recanati, Loreto, 
Potenza Picena e Porto Potenza Picena, 
a “bordo” degli automezzi militari messi a 
disposizione dal Comandante Col. Pilota 
Davide Salerno, sono stati accolti presso 
il Centro Formazione Aviation English 
dell’Aeronautica Militare di Loreto per 
partecipare al LION DAY, con la cerimo-
nia di premiazione del concorso “Un Po-
ster per la Pace” e del concorso artistico, 
grafico, pittorico, letterario “L’Acqua” 
organizzato dal Lions Club Recanati Lo-
reto. 

La cerimonia, condotta dal cerimonie-
re Donato Attanasio, ha avuto inizio con il 
tocco di campana e il coinvolgimento dei 
ragazzi nel cantare l’inno nazionale. Dopo 
il saluto del Comandante della Scuola, 
che ha acceso gli entusiasmi dei ragazzi 
con la proiezione del filmato sulle Frecce 
Tricolori, si è proseguito con l’interven-
to del presidente comitato service lion 
MJF Ancilla Tombolini e del presidente 
Nicola Nacchia, che ha rivolto un senti-

to ringraziamento al Comandante della 
scuola, per la sua squisita disponibilità, 
unitamente ai suoi collaboratori, ai quat-
tro dirigenti scolastici presenti e al corpo 
docente e ai molti soci lions del Club. Pri-
ma di iniziare le premiazioni ha illustrato 
alcuni service per rendere  partecipi su 
quanto i lions realizzano. 

Si è, poi, passati alla premiazione. Per 
il concorso “Poster per la Pace” è stata 
premiata la Scuola secondaria di 1° grado 
“Lorenzo LOTTO” classe 2 B di Loreto. 
Sono stati consegnati, ai vincitori a livello 
locale, quattro attestati di riconoscimen-
to e, a tutti gli alunni, gli attestati di par-
tecipazione e uno zainetto con logo lions.

Per il concorso “L’ACQUA”, considera-
to quanto l’acqua sia importante per la 
nostra vita, il Lions Club Recanati Lore-
to, nell’ambito del service internazionale 
“Ambiente”, ha invitato bambini e ragaz-
zi a guardarsi intorno ed a riflettere su 
quanto l’acqua possa essere preziosa per 
l’uomo e quanto invece possa rappresen-
tare un problema se non gestita corretta-
mente. È stato attribuito, per l’occasione, 
un premio speciale: LIONS DAY 2019 alle 

FABRIANO
3ª Circoscrizione

Presso il ristoro Appennino in loca-
lità Campodiegoli di Fabriano si è 
svolta la cerimonia del passaggio 

delle consegne tra il presidente uscente 
Monica Bisio e il neo presidente 2019-20 
Mauro Del Brutto. Il presidente ha messo 
in evidenza l’attività di service a sostegno 
del progetto Lions “Campo Azzurro” e 
la partnership umanitaria con l’associa-
zione “Life4Syria” (periodo fine luglio). 
A fine novembre si realizzerà un service 
di prevenzione del glaucoma attraverso 
uno screening gratuito ed una relazio-
ne informativa aperta alla popolazione: 
il Club ospiterà a fine settembre il Prof. 
Stefano Lenci che tratterà il tema dei di-
spositivi antisismici per la progettazione 
di nuove strutture. L’argomento di ot-
tobre riguarderà il confronto tra i valori 

dell’olimpismo e del lionismo nella socie-
tà odierna e vedrà come relatore Giusep-
pe Scorzoso. Il presidente ha presentato 
il nuovo consiglio direttivo composto da 
Paolo Giantomassi (segretario), Geremia 
Ruggeri (tesoriere), Giampiero Marinelli 
(cerimoniere), Paolo Patrizi (GLT), Moni-

ca Bisio (coordinatrice LICF), Alaimo An-
gelelli (GST), Mario De Giacomo (GMT), 
Alfredo Della Penna (censore), Andrea 
Rivosecchi (marketing e comunicazione), 
Francesco Regno (leo advisor), Roberta 
Cristalli – Massimo Politano – Sara Giorgi 
– Cinzia Stella (consiglieri eletti). 

RECANATI 
LORETO

3ª Circoscrizione

classi 2A,3A e 3B della Scuola primaria di 
Potenza Picena con la seguente motiva-
zione: “gli alunni hanno realizzato “A lively 
book” un libro tattile sensoriale dal titolo 
“GIROTONDO DI SALINA”. Inoltre per ogni 
Istituto comprensivo è stato attribuito un 
premio di partecipazione ad una classe per 
ogni ordine di scuola (Scuola dell’infanzia e 
Scuola primaria) ed un premio di competi-
zione a tutte le classi partecipanti. 

Inoltre a tutti i ragazzi è stata donata la 
pubblicazione, prodotta dal Club e distri-
buita ai reparti pediatrici degli ospedali 
della Regione Marche “C’era una volta.... 
quando i bambini raccontano ai bambini, 
fiabe e favole senza confini”.
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FESTEGGIATO IL COMPLEANNO 
DEL LIONS CLUB VALDASO
di Daniele Degidi

Grande evento per il giovane ma di-
namico Lions Club Valdaso: nella 
bella cornice di Le Residenze de-

gli ulivi in Campofilone si è celebrata la 
VII  charter day, cioè il compleanno del 
Club, alla presenza del governatore del 
Distretto 108/A Maurizio Berlati che si 
è complimentato per l’approccio molto 
concreto che il Club valdasino ha tenuto 
in questi anni.

Erano, inoltre, presenti i PDG Giuliet-
ta Bascioni e Nicola Nacchia, il segreta-
rio distrettuale Claudio Cortesi, il lion 
guida MJF Giuseppe Capretti, il MJF 
Mauro Brattini, il past presidente della 
Zona A, Emidio Capretta, in veste di ce-
rimoniere e i soci del Club.

Il presidente del Club Marco Ferrara 
ha ringraziato tutti i soci e ha prean-
nunciato l’imminente riapertura del-
la Chiesa dei SS. Vittore e Corona di 
Moregnano, ristrutturata in seguito al 

sisma, grazie proprio al contributo fon-
damentale  del Lions Club Valdaso, con 
l’obiettivo di far rivivere un paesino ter-
remotato nell’entroterra del fermano. 

L’evento è stato allietato anche dalle 
declamazioni dantesche dell’avvocato 
ed artista Daniele Di Furia.

 

PESCARA HOST
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INCONTRANO I ‘GEMELLI’ 
DEL LIONS CLUB LUGANO
di Guglielmo Lancasteri

Come tradizione annuale, si è svolto a 
Roma, ospiti del Corpo della Guardia 
Svizzera Pontificia, in occasione dei giu-

ramento dei nuovi membri, l’incontro tra i soci 
del Lions Club Pescara Host e quelli del Lions 
Club Lugano, sponsor e gemello del primo. E’ 
tradizione che un cantone svizzero sia invita-
to ogni anno a Roma dal Corpo della Guardia 
Svizzera Pontificia, per partecipare alla cerimo-
nia di giuramento dei nuovi membri. 

Quest’anno è stato il turno del Ticino. Il giu-
ramento delle nuove Guardie Svizzere Pontifi-
cie si è svolto nel tardo pomeriggio nel cortile 
di San Damaso, per commemorare la morte 
dei 147 soldati elvetici caduti in difesa del Papa 
Clemente VII nel sacco di Roma (1527), proprio 
nel cortile del Palazzo Apostolico.
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SAN SALVO

6ª CircoscrizioneRAFFAELLA MILANDRI AFFASCINA 
IL PUBBLICO DI SAN SALVO 
CON I RACCONTI DEI SUOI VIAGGI

Alla sala Leone Balduzzi della Casa 
della cultura porta della terra di 
San Salvo sabato 15 giugno è sta-

to presentato “Liberi di non comprare”, 
libro di Raffalla Milandri, viaggiatrice so-
litaria, attivista per i diritti umani, foto-
grafa nonché socia del Lions club Ascoli 
Host.

Un’iniziativa voluta dal premio lettera-
rio “Raffaele Artese – Città di San Salvo”, 
nell’ambito delle manifestazioni che fan-
no da contorno alla cerimonia di premia-
zione dei vincitori della VII edizione che 
si terrà il prossimo 22 agosto. 

Il mondo, visto con gli occhi di un 
senzatetto, il consumismo che schiac-
cia l’individualità di ciascuno di noi in un 
meccanismo che pian piano ci annulla, la 
consapevolezza di dover lottare per ri-
acquistare la libertà di essere consuma-
tori consapevoli. 

Virginio Di Pierro e Silvia Daniele 
hanno accolto con grande partecipa-
zione la scrittrice e fotografa che or-
mai da più di 10 anni si occupa di dirit-
ti umani e, insieme, hanno ripercorso, 
attraverso i suoi libri, tutte le tappe dei 

viaggi che Raffaella Milandri ha com-
piuto, in solitaria, visitando i popo-
li e le tribù più sperdute del mondo.   
Il pubblico presente, entusiasta, ha par-
tecipato attivamente facendo tantissi-
me domande all’autrice.

Erano presenti l’assessore alla cul-

tura, Maria Travaglini, il presidente del 
Premio san Salvo, Antonio Cocozzella, 
il presidente del Lions Club San Salvo, 
Claudio De Nicolis, gli amici dell’asso-
ciazione “Lory a colori”, molti compo-
nenti della giuria popolare e amici lions 
anche della vicina Vasto. 

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA
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Dinnanzi ad un numeroso pubblico accorso nel Salone 
degli aranci della Fondazione Mileno per l’evento di 
prima visione promosso insieme al Lions Club Vasto 

Adriatica Vittoria Colonna, presenti ai quali hanno rivolto i 
loro saluti l’assessore Luigi Marcello, per l’amministrazione 
comunale, e Francesco Nardizzi, in qualità di rappresen-
tante della Fondazione Mileno e presidente del Lions Club, 
è stato presentato il cortometraggio ‘Itaca’, interpretato 
esclusivamente dagli ospiti del centro psicoriabilitativo Vil-
la S. Chiara di Vasto Marina, che ha concorso alla VII edi-
zione del Festival internazionale ‘Corto…ma non troppo’ di 
Paliano (FR).

Festival dedicato alla promozione dell’inclusione sociale 
nel quale il cortometraggio Itaca ha raccontato la storia di 
Ulisse, della sua malattia e delle sue conseguenze sul rap-
porto familiare, la disperazione di Penelope, le allucinazioni 
e le deviazioni di quel naufrago della mente fino alla consa-
pevolezza del disagio e al ricorso all’aiuto degli specialisti, 
capaci di ridargli il sorriso e una vita migliore.

ITACA, UN CORTOMETRAGGIO 
VERAMENTE SPECIALE…
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PATOLOGIE ODONTOIATRICHE: 
UN INTERESSANTE EVENTO

Sono state le patologie odontoiatri-
che al centro di un interessante in-
contro promosso dall’associazione 

Amici degli anziani e dal Lions Club Vasto 
Adriatica Vittoria Colonna e con il patro-
cinio del Comune di Vasto.

Dopo l’introduzione affidata a Maria 
Rosaria Toscano, in qualità di cerimoniera 
dell’evento, e i saluti di rito di Luigi Mar-
cello, nella duplice veste di rappresen-
tante dell’amministrazione comunale e 
di socio del Lions Club, e di Angela Poli 
Molino, presidente del sodalizio ‘Amici 
degli Anziani’, è stato il Dr. Anthony Car-
lino, odontoiatra specialista in ortodonzia 
e gnatologia, coadiuvato dalla studentes-
sa in odontoiatria Eleonora Bossi, ad en-
trare nel merito del tema del convegno, 
moderato da Luigi Spadaccini, consigliere 
regionale dell’ordine dei giornalisti d’A-
bruzzo.

I due relatori hanno condotto i presen-
ti lungo un percorso di conoscenza del-

le principali patologie 
buccali davvero com-
pleto, evidenziandone 
anche la correlazione 
con altre patologie 
(ad esempio il diabe-
te) da cui una persona 
può essere affetta. Un 
viaggio iniziato con la 
cariogenesi, passando 
attraverso patologie 
non strettamente a 
carico dei denti, come 
afte, herpes, lichen e 
carcinomi, per finire 
con due dimostrazioni pratiche. 

Grazie alle sue competenze, il Dr. Car-
lino ha puntato l’attenzione pure sull’or-
todonzia e le conseguenze delle maloc-
clusioni e sulla gnatologia, lo studio di 
tutto il sistema articolare, legamentoso e 
muscolare implicato nel processo di ma-
sticazione. 

Dopo uno spazio dedicato alla riabili-
tazione protesica dell’edentulia, e, quindi, 
alle varie protesi mobili e fisse parziali e 
totali, accattivante è stata la dimostra-
zione pratica di come si esegue una au-
toispezione orale e di come si puliscono i 
denti grazie all’ausilio di un modello tridi-
mensionale delle due arcate.

L’aula magna ‘M. Natale’ dell’ITSET ‘F. Palizzi’ di Vasto ha 
ospitato il tradizionale appuntamento con la consegna 
del premio Mimì Di Egidio, giunto alla sua XVII edizione. 

Istituito alla memoria dell’imprenditore antesignano e pionie-
re nel campo dell’automazione contabile e dell’informatizza-
zione, il riconoscimento viene attribuito ai migliori studenti 
diplomati delle scuole superiori vastesi.

Il premio è promosso dalla moglie del compianto Di Egidio, 
Italia Stramenga, e dai suoi famigliari con la collaborazione 
dei Lions Clubs Vasto Adriatica Vittoria Colonna, di cui è so-
cia, e Vasto Host, di cui era socio l’indimenticato Mimì. 

Dopo i saluti del sindaco di Vasto, Francesco Menna, e della 
dirigente scolastica dell’ITSET ‘Palizzi’ Nicoletta Del Re, i pre-
sidenti dei due Lions Clubs, Francesco Nardizzi (Vasto Adria-
tica Vittoria Colonna) e Gabriele D’Ugo (Vasto Host), hanno 
raccontato episodi personali del loro rapporto con Di Egidio 
prima di soffermarsi sull’importanza del merito scolastico. Ad 
Elio Bitritto, invece, il compito di ricordare la figura di Mimì 
Di Egidio.

L’evento è stato arricchito da un’interessante esposizione 
intitolata ‘La scienza dell’informazione alla base del nuovo 
umanesimo’, un apprezzatissimo intervento tenuto dal Dott. 
Massimiliano Gabriele. 

I premiati di questa edizione sono Antonio La Viola (IIS 
‘Pantini-Pudente’); Nicole D’Ugo (ITSET ‘F. Palizzi’), Loren-

AI MIGLIORI DIPLOMATI VASTESI 
IL XVII PREMIO ‘MIMÌ DI EGIDIO’

za Sforzini (Liceo ‘R. Matteoli) e ad Anthony Palmieri (IIS ‘E. 
Mattei’.

Alla premiazione ha fatto seguito una tavola rotonda in-
titolata ‘Riabilit-Azione! Creatività e salute mentale oltre gli 
schemi’ moderata da Luigi Spadaccini, consigliere regionale 
dell’odine dei giornalisti d’Abruzzo, essa ha visto gli interven-
ti di Danilo Montinaro, dirigente medico psichiatra della Asl 
Lanciano-Vasto-Chieti e docente di psicologia clinica forense 
all’Università ‘D’Annunzio’, di Mauro Pettorruso, responsabile 
psichiatra della Fondazione Mileno onlus, di Michele D’Andre-
agiovanni, psicologo clinico e psicoterapeuta presso la riabili-
tazione psichiatrica della Fondazione Mileno onlus






